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PARTE UFFICIALE

L'Ei:GGI E DECRETI

Il Rum. 5û05 (ßerie 26) della Baccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PEE GRAEIA DI DIO E PER YOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'I'I'ALIA
Yhte le deliberazioni del 13 e 15 marzo ultimo, colle quali

il Consiglio comunale di Napoli ha adottato un dazio di con-
sumo popra alcuni oggett non contemplati dalla legge 3 lu-

Elio 1861 e dal decreto legislativo 28 giugno 1866;
Visto l'art 11 dell'allegato L alla legge 11 agosto 1870,

R. 5784:
Visto il parere emesso dalla Camera di commercio ad arti
Espoli nella seduta del 4 aprile scorso;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Firtanze,
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue:
Articolo unico. Il comune di Napoli è autorizzato a risenotere
a dazio di consumo sopra gli oggetti indicati nell'unita tariffa,Vista d'ordine Nostró dat Ministro delle Fmanze.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e ÊIei
decreti del .Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 24 luglio 1879.

UMBERTO.
B. GIUMALDI.

Visto - Il Guardasigilli
.

VARÈ.

arifa.

Daxio per l'immissione dei generi nella cinta daziaria.
Cristalli o vetri in lavori diverai, comprese le campane, al quin-
tale................L.8>

Giretti, damigiane, fiaschi impagliati o non, ed altri simili
recipienti di vetro, escluse però le bottiglie ordinarie
di vetro nero o scuro, id. . > 2 >

Terraglia in lavori diverai dofata, dipinta o colorata, id. > 10 >

Id. Lianca non dorata, id. . . . . .
» 5 »

Porcellana in lavori diversi dorata, dipinta o colorata, id. » 25 »

Id. non dorata, id. . . . . .
> 15 »

Vasellami e lavori di argilla, id. . . .
> 1 >

Carta di prima classe, id. . . .
> 1 »

Id. di seconda classe, id. . » 0 50

Cartone, id. . . » 0 25

Amido, id. . . . . .
» 6 »

Cati o mastelli, secchie, tinozze, id. .
> 3 »

Note.
1° La voca « carta di prima classe » comprende la carta bianca

di qualunque specie, meno quella grossa da involgere tariffata a

parte; la carta da scrivere anche colorata o con fregi, frastagli e
disegni d'oraamento; la carta da stampa e da disegno di qualun-
que specie e quella resa trasparente; la carta in parte stampata,
la lineata, rigata e con intestatione e fregi; la carta velata, quella
di seta e da biglietti da visita o carta percellana; lacattadorata,
argentata, marezzata, verniciata, lueida, marocchinata, marmo-
reggiata e colorata o dipinta; le buste da lettere, i libri da scri-
vere legati o non, con intestazione stampata, lineati ed in bianco;
i libretti da memorie, da disegni e simili; la carta fina in pezza,
anche colorata, detta carta da manifesti; e finalmente qualunque
altra qualità di carta colorata analoga alle sopraindicate e non
compresa sotto la carta di seconda classe.
2° La voce < carta di seconda classe » comprende la carta grossa

le ordinaria, bianca o biancastra, che si usa unicamente per invi-
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luppo; la carta colorata in pasta con tinha turchina, cenerognola,
glallastra, bruna, scura e simile, che s'impiega comunemente per
involgere o per scenari; la certa ordinaria con o senza colla, indi-
cata comunemente coi nomi di arta straccia, carta sugante, carta
di paglia, ecc.
3° Sotto la denominazione di cartone si comprendono: il cartone

di qualunque specie, la carta asfaltata ed impegolata; la carta in-
collata sopra tessuti e qualanque lavoro di cartone.
4° Sono esenti da dazio: la carta di modulo speciale e gli stam-

pati ad uso delle Amministrazioni governative,la carta a striscie
per gli uffici telegrafici e la carta bollata.

Dazio.
Sullaminuta tendita fuori della sinia.

Amido, 41 µintale e . . . . , , , , , , . L 6 e

Visto d'ordine di S. Al,
11 Enístro della Finante

B. GRIMALDI.

Il Rum. 50 A4 (Berie 2.) della Raccolta ufficiale delle leggi ed i
decreti del Regno contiene il seguente decreto

UMBERTO I

PJER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Visto la l'articolo 3 della legge 3 febbraio 1871, num. 33

(Serie 2·);
Vista la legge 18 luglio 1878, n. 4462 (Serie 2.), che auto-

rizza la maggiore spesa di lire 1,835,645 47 per il trasferi-
mento della capitale del Regno a Roma, da inscriversi repar-
titamente nei bilanci 1878-1879 pel Ministero dei Lavõri

Pubblici;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Finanze, incariñato dell'interim del Ministero del

Tesoro,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Dal fondo inseritto al capitolo n. 62 dello stato
di prima previsione della spesa del Ministero dei Lavori Pubblici
per Panno 1879 à autorizzata una prelevazione nella somma di
lire ottantamila {L. 80,000), da inseriversi al capitolo num. 141
• Trasporto della capitale da Brenze a Roma. Indennitå agli im-
piegati delfAmministrazione centrale. Spese per fadattamento di
mobili ed altri accessori » dello stato di prima previsione della

spesa del Ministero del Tesoro per l'esereizio corrente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza, addì 14 agosto 1879.

UMBERTO.
GRIMALDI.

Visto - Il Guardasigilli
VARú.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fattenelpersonale dell'Amministrazione
gnanziaria:
Con decreti dell'11, 12, 13, 18, 20, 21 e 27 agosto 1879:

Vergani Cesare, vicesegretario di 26 classe nel Ministero delle Fi-
nanse, collocato in aspettativa per motivi di salute;

Minelli Luigi, ufficiale di 16 classe id., promosso ad archivista di
36 olasse;

Atti Giuseppe, id. id., id. id.
Bottigella Franeesco, segretario di 2* classe nella Corte dei conti,

tiromosso alla la classe;
Hoffmann Giovanni, computista di 26 classe nell'Intendenza di

Firenze, nominato vicesegretario di 3. classe nella Corte dei
conti;

Cicogna cav. Gerolamo, intendente di 46 classe a Grosseto, collo.
cato in aspettativa jier inòtiiri di salate;

Milani Pietro, primo segretario di 26 classe nell'intendenza di
Udine, promosso alla 16 classe;

Ttia ingelo, id, id. di Alessandria, collocato a riposo in seguito a
aan domanda;

Leoni cay, Beniamino, id, id, di Leoce, traelocato a Berli
Raggi car. Alessandro, id. id. Ai Bari, id. a Cuneo;
Borgialli Eugenio, segretario di 8•elasse id, di Girgenti, id. di

Cosenza;
Parvopassu Luigi, vicesegretario di 2• classe id. di Girgenti, id. &

Caltanissetta ;
Rosa cav. Francesco, primo ragioniere di 1*classe id. di Bergamo,

id. a Co no;
Gavazzeni cav. Satanele id. id. di Mantova, 14, a Bergamo;
Bertani Vincenzo, ragionÏere di 86 classe id. di Bañ, id. a Caserta;
Vuga Carlo, vicesegretario di 3a classe nellaCorte dei conti, nomi-

nato computista di 26 classe nell'Intendenza di Firenze ;
Avondo Luigi, ufficiale di scrittura di 16 classe, in aspettativa,
' richiamato in servizio nell'Intendenza di Novara;
Ferrari Toremaso, ufficiale di scrittura di2'classe nell'Intendenze

di Reggio Emilia, traslocato a Milano;
Rosselli Michele, id. di 36 olasse id. di Girgenti, id. di Salerno.

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con RR. decreti del 19 ginggo 1879;

Giordano Emmanuele, segretario alla R. Procura di Reggio di a

labria, collocato a riposo a sua domanda;
Stigliani Luigi, cancelliere alla Pretura di San Cesario di Lecce,

id. id.

Con RR. decreti del 29 giugno 1879:
Campus Franceseo, cancelliere al Tribunale ði Laansei, collocato

a riposo a sua domanda;
Jannuzzi Arcangelo, id. alla Pretura di Vernole, id. id.

Con decreti Ministeriali del 5 luglio 1879:
De Stefano Ferdinando, vicecancelliere alla Pretura Avvocata in

Napoli, tramutato alla Pretura Visaria in Napoli;
Brusasea Giuseppe, sostituto segretario aggiunto alla Procura ge-

nerale di Genova, nominato vicecancelliere alla Pretura di
Rivarolo Ligure, sedente in San Pier d'Arena;

.

Bezzante Giuseppe, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria
delPordine giudiziario, id. sostituto segretario aggiunto gIla
Procura generale di Genova.

Con RR. decreti del 6 luglio 1879:
Carraglia Girolamo, cancelliere alla Pretura di Viareggio, tramu-

tato alla Pretara di Barga ;
Fornaciari Cesare, id. di Barga, id. di Viareggio;
Cateni Luigi, id. di Peccioli, id. di Rosignano Marittimo;
Minutóli Agostino, id. di Piombino, id. di Peccioli;
Roma Antonio, vicecancelliere alla Pretura di Genova, nomin

segretario alla R. Procura di Taranto;
D'Angiolini Giovanni, cancelliere alla Pretara di Gesso, troen-

tato alla Pretara Arcivescovado in Mengip;
Allavena Pietro, vicecangelliere aggiunto al Tribunale gi Mes•

sina, nominato cancelliere alla Pretura di Gesso;
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Delli-Colli Cesare, cancelliera alla Pretura di Capizzi, tramutato
alla Pretura di Naso;

Galimberti Torquato, id. di Oggiono, id. del 3 mandamento di

Milano;
Bonzani Agostino, id. di Sogliano al Rubicone, id. di S. Giovanni

in Persieeto.
Con decreti Ministeriali del 6 luglio1879:

Finciguerra Letterio, vicecancelliere aggiunto al Tribunale di Mi-
stretta, tramutato al Tribunale di Messina;

¾arini Placido, eleggibile ai vesti di cancelleria e Begretefia del-
l'ordine giudiziario, nominato vicecancelliere aggiunto al
Tribunale di Mistretta ;

arch Giorgio, vicecancelliere alla Pretora di Resignapo Marit-
timo, tramutato alla Pretura di Cascina i

asquineld Adolfo, id, di Viareggio, 14. di Bosignano Marittimo ;
Maasei Alfredo, cancelliere alla Protura di Rosignano Marihimo,

sospeso dalla caries,
Con decreti Ministeriali del 7 luglio 1879¾

Gamberini Alessandro, cancelliere alla Pretura di S. Giovanni in
Persiceto, nominato vicecancelliere al Tribunale di Bologna;

Stavorengo Giacinto, sostituto segretario alla Procura generale di
Bologna, id. id.

Con decreto Ministeriale del 9 luglio 1879:
Maggi Giuseppe, vicacancelliere alla Pretura di Capurso, nomi-

nato viedcancelliere al Tribunale di Tara; to.
Con decreto Ministeriale del !û luglio 1879:

Traverso Stefano, cancelliere álla Pretura del mandamento Norddi
Piacenza, nominato vicecancelliere alla Corte di aþpello di
Genova.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Avviso di concorso.
Essendo vacante nel R. Istituto di belle arti di Parma un posto

#i agggnto al professore di disegno, coll'annuo stipendio di lire

dAnihilg, s'invitana coloro che desiderassero concorrere al suddetto
posto a presentare a questo Ministero, non più tardi del giorno
30 settembre prossimo venturo, la loro domanda in carta bollata
da una lira, corredata dei titoli sufficienti a dimostrare 4 loro

capacità a quell'insegnamento.
11vincitore del concorso sarà eletto per nu biennio, passato il

Pale potrà essere confermato stabilmente.
Roma, 2 settembre 1879.

Per il Provveditore Capo per l'Istruzione Artistico
0. Oncem.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Avv Iso.
E aperto nella R. scuola normale superiore di Pisa il concorso a :

N. 10 posti nella sezione di lettere e filosofia, ed a
N.10 posti nella sezione di scienze fisiche, matematiche e na-

inrali.
A sette dei vincitori nella sezione di lettere e filosofia, ed a tre

dei Vincitori nella sezione di seienze fisiche, matematiebe e natu-

rali, sarà accordato od un posto gratuito nel Convitto annesso alla
Be¤ola, od un sussidio di lire 60 mensili per tutto il tempo in cui
aseuola rimane aperta.
Gli altri vincitori tanto nella prima quanto nella seconda se-

one verranno nominati alanni aggregati, ed a due di essi potrà
essere concesso di entrare nel Convitto come alunni a pagamento.
Gli esami principieranno la mattina del 24 ottobre prossimo ad

ore 8 antimeridiane.
Le norme pel concorso sono indicato negli articoli del regola-
ento, che qui si riportano per comodo dei concorrenti.Eisa, li 5 luglio 1879.

B Direttore: Exarco Bozzz.

Regia Scuola Normale Superiore di Pisa.
Art. 1. La Regia scuola normale superiore istituita in Pisa col

motuproprio del 28 novembre 1846, ha per eggetto di preparare
ed abilitare alPinsegnamento nelle seuole secondario e norniali.
Art. 2. Essa si compone di due sezioni:
1. Lettere e filosofia.
2. Scienze matematiche, fisiche e naturali.

La prima sezione si divide nelle tre sottosezioni seguenti:
1. Filologica.
2. Storica.
8. Filosofica.

Ì•a seconda sesione si ivide nelle quattre sottoneaioni see

guenti i
1. Matemation.
2. Fisies,
8. Chimica.
4. ßeienze naturali.

Art. 3. Vi saranno nella s:uola alunni convittori e alanni age
gregati.
Con decreto Ministeriale un alunno potrà passare da convittore

ad aggregato e viceversa, quando il direttore della scuola, seg-
tito il Consiglio direttivo, ne faccia opportuna proposta al Mi-
nistro.
Art. 4. Gli alanni della scuola saranno convittori a posto gra-

tuito e convittori a pagamento, eggregati con sussidio e aggregati
senza sussidio.
Con decreto Ministeriale verrà determinato ogni anno, per cia-

seuna delle due sezioni suindicate, il numero degli alunni di que•
ste differenti classi.
Art. 5. I posti di alunni convittori gratuiti e di aggregati cop

sussidio saranno assegaati con norme speciali a quelli clie si aa-
ranno maggiormente distinti negli esami di ammissione alla scuog
o negli studi fatti come alunni della scuola stessa.
Art. 6. Gli aggregati con sussidio avranno l'assegno di lire 6g

al mese per tutto il tempo in cui è aperta la scuola.
Gli alunni convittori a pagamento dovranno pygare la retta di

lire 80 al mese durante lo stesso tempo.
Art. 7. Il corso della scuola normale, per gli alunni convitteig

si compone di due anni di studi preparatorii e di due anni di studi
normalistici.
Art. 8. L'anno scolastico della scuola normale si apre contemi

poraneamente a quello universitario, e si chiude dopo finiti gÍi
esami universitarii e normalistici, ma non più tardi delPenno geo,
lastico universitario.
Art. 9. La divisione degli alanni di ciascuna sezione fra le varig

sue sottosezioni vien fatta soltanto per quelli degli anni normÄ
Iistici.
Per gli alunni della seconda sezione negli anni di studi prepay

torii vien fatta soltanto la divisione fra studenti di scienze nattio
rali e studenti di scienze matematicho e fisiche.
Un giovane potrà chiedere di iscriversi a due sottosezioni ad un

tempo, e íl Consiglio direttivo di sezione deciderà sulla sua do-
manda.

Quando la sua domanda sia accolta favorevolmente, esso non
riceverà che un solo sussidio se sarà alunno aggregato.
Art. 10. Negli anni di studi preparatorii i giovam seguono I

corsi del primo e secondo anno delle Facolta respettive nelfordine
che per Panno corrispondente viene indicato dalla Facoltà relay
tiva; fanno nelPinterno della scuola conferenze e lavori sotto li
d:rezione dei professori interni e degli alunni de1Pultimo anná
normalistico, e attendono a insegnamenti speciali e állo studig
delle lingue straniere.
I giovani degli anni normalistici seguono le norme tropointe dei
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regolamenti per la Facoltà di lettere e filosofia e per quella di
acienze, in quelle parti che riguardano le scuole di reagistero, in
quanto le norme stesse si accordano con quelle stabilite dal pre-
sente regolamento.
Oltre a ciò, i giovani degli ultimi anni assistono quelli degli

anni preparatorii nolle loro coofere,ze e nei loro lavati, e fanno
ad essi lezioni speciali da stabilirsi d'accordo col direttore della
scuola, il quale sentirà, per questo, i Consigh dirett'vi speciali di
sezione.

Art. 11. Finito il corso normalistico, la R. scuola normalo rila-
scierà ai giovani che abbiano superati tutti gli esami un diploma
di abilitazione alPinsegnamento speciale nelle scuole secondarie
classiche o normali, firmato dal rettore della R. Università e dal

direttore della scuola.
L'esame di abilitazione sarà dato dinanzi ad una Commissione

composta del direttore della scuola come presidente e dei profes-
sori della sottosezione relativa, e consisterà in una dissertaziono

sopra un soggetto scelto dallo studente ed in una lezione fatta
alla presenza della Commissione esaminatrice. La Commissi ne
avrà facoltà d'interrogare il giovane sulla dissertazione.
Art. 12. Tutti i posti di alunni della scuola normale si daranno

per concorso.
TIn giovane potrà concorrere ad essere ammesso alla scuola sol-

tanto per uno degli anni preparatorii e per il primo anno norma
listico.
Il Consiglio direttivo però potrà concedere cbe un giovane venga

ammesso anche al secondo anno di studi r.ormalistici in una set-

fosezione, avuto rÏguardo alle prove già dato da lui negli studi
atiteriori.
Ogni anno, per poter conservare il pasto di alunno della scuola

normale, il gioiane dovrà riportare in tutti gli studi ed esercizi
äniversitari e northalistici, fatti durante Panno, i certificati d'as-
sisteriza e di profitto propázionati al flue che sipropone la scuola.
Quando manchi il certificato di profitto in qualche disciplina, il

giovane decaddrà senz'altro dal godimento del posto di alunno
della, scuola nonnale.
A coloro che nell'esame di abilitazione non siano approvati, sarà

sospeso j1 diploma finchè non abbiano dato prova manifesta del
loro profitto iri altro esame da subirsi dopo quel termine che sarà
indidato dalla 00mmissione esamiliatrice.
Art. 13. Dipendentemente dalla diligenza e dal profitto mostrati

nei slogoli studi e dagli esami superati, il direttore dell4 scuola,
sul parere fúorevole del Consiglio direttivo generale, potrà pro-
göfrÑ al MinÌàter he tw alunno convittore a pagamento divepga
a posto gratuito, ed un alunnoy ggregato senza sussidio divenga
aggregato con sussidio o viceversa.
Art 14. Le 1sdrizioni pei' il c ne rao alla scuoÍa sono aperte

presso la Università e la R. scuola normale superiore di Pisa, e
ýresso le Univeipith di Bologna, Napolí, Padova, Palermo, Pavia,
Róma e Torino, dal 1• luglio fino ai 15 giorni prima deh'apertura
dell'Università di Pisa.

Art. 15. L'istanza per Pammissione al, concorso dovrà essere

prèsenSta al diéettore deÚa senola o al rettore di n a delle sud-
dette Università, ed essere accompagnata dalla fede di nascita

coniprõvânte l'età non minore di 17 anni, no maggiore di 25, da
un certificato di buoni costumi rilasciato dall'autorità politica o

comuriale dell'ultimo domicilio, e dai certificat. s>guenti:
1. Pol primo anno di studi preparatoriipelle due sezioni, il cer-

tificato di licenza liceale, e pel secondo anno i certificati di iscri-

zione e di diligenzaper gli studi che la Facoltà relativa della Regia
Università, nella quale il giovane avrà fatto gli studi stessi,
avrà indicati come più convenienti per un primo anno di studi
universitari.
2. Per l'ammissione al primo anno di studi normalistici, il cer-

tificato di licenza universitaria, ed oltre a questo anche i certifi-

cati di diligepza corrispondenti agli studinniversitari fatti.
Art. 16. Le domande dei concorrenti, insieme ai documenti re-

lativi, dai rettori delle suddette Università verranno immediata-

mente inviate al dirett re della scuola. il quale, dopo di avero
esaminato le carte stesse formerà le liste degli ammissibili al con-
corsoelo trasmetteràairettori.delle rispettive Università per
farne le debite partecipationi ai concorrenti.
Art. 17. Gli esami di concorso saranno scritti e orali, e avranno

luogo nei primi venti giorni dell'anno scolastico della R. Univer-
sita di Pisa
Art. 18. Pel concorso al primo anno di studi preparatorii in let-

tere e filosofia, la prova scritta consisterà:
1 In un componimento italiano;
2. Ïn una traduilone dal latino ;
3. In una traduzione dal greco;
4. In un componimento sopra un tema di filosofia elementare

o di stor a.
E la prova oralo consisterà:
1. Nella interpretazione di un classico latino e di un classico

greco;
2. In quesiti di storia della letteratura italiana, latina e

greea;
3. In quesiti di storia e geografia;
4. In quesití di logica.

Pel con orso al primo anno degli studi preparatorii in scienze

matematiehe, fisiche e naturali, la prova scritta consisterà in tre

dissertazioni, delle quali una si aggirerà sulla fisica, e le altre due
i sulle matematiche elementari.

La prova orale consistera in iniierrogazioni sulle matematiche
elementari e sulla fisica.

Art. 19. Pel concorso al posto di alunno del secondo anno di

studi preparatorii, le due prove si aggireranno sulle materie che la
relativa Facoltà delPUniversità diPisaavrà indicate come pigeon-
venienti per gli studi universitari del primo anno della fa Ith

stessa; e pel concorso al posto di a'unno del primo anno norma
listico, le due prove si aggireranno sulle materie obbligatorie del

primo biennio di studi nella Facolth relat va.
A questo scopo il direttore della scuola invierà ogni anno le re

lative istruzioni ai rettori delle Università del Regno indicate
sopra.
Per queste prove potrà essere richiesto al candidato di fare e

sere zi pratici e risolvere problemi.
Art. 20. Gli esami di concorso per le due sezioni si fanno presso

la Regia scuola normale di Pisa e presso le Università indicato
sopra.
Le prove orali sono fatte dinanzi a Commissioni speciali che

presso la scuola sono nominate dai Consigli direttivi di sezione e

presiedute dal direttore, e presso le Università sono composte del

professori delle materie sulle quali cade l'esame.
Questi esami durano na'ora, e di essi vien fatto un processover

bak che sarà firmato dai membri della Commissione esaminatrico
e spedito alla Direzione della scuola normale.
Art. 21. I temi per gli esami in iscritto sono trasmessi in te*P

debito dal direttore della scuola ai rettori delle Università press
le quali si danno e vengono aperti dal presidente della Co¤I
sione al principio dell'esame alla presenza dei concorrenti.
Art. 22. I concorrenti avranno 8 ore di tempo per trattare

loro tema, e durante questo tempo non potranno comunicare
loro, nè con persone estranee, e saranno sorvegliati a turno
uno o più membri della Commissione esaminatrice.
Art. 23. I lavori scritti, chiusi in pieghi sigillati, veng o in

viati al direttore della scuola normale, e sono esaminati e gi
cati dalle Commissioni esaminatrici soga indiente ghe risieß
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la Pisa, alle quali sarà pure deferito l'esame e il giudizio sui la-
vari dei giovani che avranno dato l'esame colle stesse norme

presso la scuola.
Art 24. Il direttore della scuola, tenendo conto del resultato

gli esami orali e sp-cialmente degli scritti, e sentiti i Consigli
direttivi, classifica i concorrenti per ordke di, merito, escludendo
quelli che complessivamente r,ci loro esami scritti ed orah otten-

nero meno di due terzi dei voti.
Fa poi le relative proposte al Ministero pei posti assegnati per

quell'anno alla scuola, secondo l'articolo 4 di questo regolamento,
tenendo conto della classificazione fatta sino a concorrenza dei

posti suddetti.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

DisTINTA delle 126 Obbligazioni da lire 320 caduna della

ferroviä di Novara, il cui servizio venne assunto dal .Tesoro
dello Stato in forza dell'articolo 12 della Convenzione 20

giugno 1868, approvata colla legge 31 agosto stesso anno,
n° 4587 (legge 1° aprile 1869, n° 4983), compr >se nella 226

estrazione annuale che ha avuto luogo in Firetwe il 29
agosto 1879 (in ordine progressivo).
194 260 361 401 447 551 721 1088 1565
1962 1996 2014 2021 2025 2141 2182 2214 2172
2664 2690 2815 2843 2877 2897 2935 3072 3138

ß685 3978 4063 4356 4369 4828 4835 4887 4916

4924 5048 5195 5243 5595 5726 5829 6036 6088

6112 6170 6311 6426 6466 6575 6615 6674 6851
6879 6883 6900 6992 7016 7464 7551 7565 7615
7û94 7768 7876 8045 8235 8295 8823 8629 8822
8998 8937 9051 9125 9203 9638 9667 9836 984ô

10$$ 10420 10491 10514 10655 10755 10769 10770 11010
11149 11156 11280 11416 11793 11991 12176 12625 12988
18024 13176 13505 13638 13705 13714 13873 13893 13935
14ÏË8 14609 14629 14634 14671 14678 14824 14906 14972
18209 15238 15060 15830 15373 15895 15569 15760 15854

Le sliddette Obbligazioni cesseranno di fruttare con tutto set-
tembre p. v. a beneficio dei possessori ed il rimborso dei cap tali
rappresentati dalle medesime avra luogo a cominciare dal lo ot-
tobre 1879 mediante il deposito delle Obbligazioni corredate della
cedole dei semestri posteriori o quello e adente al 16 ottobre p. v.
(dal 47 al 120 inclusive).
Firenze, il 29 agosto 1879.
Per il Direttore Generale

R. MORGHEN.

Il Direttore Capo della 36 Divisione
G. ELEDAELLI.

V° Per l'Ufficio di riscontro della Corte dei conti

CunTI.

DIREZIOl1E GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la pubblicazione).
ii. è dichiarato ehe la rendita seguente del consolidato 5 per
cento, cioè : n. 547424 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
mle, per lire 800, al nome di Pagano Carlo e ßilvio fu cav. Gio-

vanni Matteo, domiciliati in Genova, tuinori, sotto la legale am-

nistrazione della loro madre Maria Anna Tagliavacche, era
stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai

richiedenÑ alPAmministrazione del Debito Pubblico, mentreebè
doveva essere intestata a Carlo e Domenico Bartolomeo ßiro fu
cav. Giovanni Matteo, domiciliati in Genova, minori, sotto la le-

gale amm razione della loro madre Maria Anna Tagliavacche,
veri v4¡frietari della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

dillida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove noit äiano state notifi-
eate opposizioni a questa DirezioneGenerale, si procederà alla ret-
tilica di detta iscrizione nil modo i·ichiesto.
Firenze, li 28 agosto 1879.

Per il Direttore Generale: FERRERO.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la þubblicazion6).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 334161 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale (corr:spondente al numero 151221 della soppressa Direzione
di Napoli), per lire 460, al home di Rocco Francesco e Maria, mi-
nori, sotto Pamministrazione di Nicola Fuseo, Joro tutore, demi-
ciliati in Napoli, venne così intestata per errore oecorso nelle in-

dicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione del Debito Puh-
blico, mentrechè doveva invece intestarsi a Rocco

_
Francesca e

Maria, minori, ecc., ecc., vere proprietarie della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, li 30 agosto 1879.
Per il Diredore Generale: Fannano.

(16 pubblicazione).
Si è dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilasciata dalla

Intendenza di Pinanza di Torino, in data 16 gennaio ultimo, col
n. 181 ordinale, e coi numeri 602 di protocollo e 19534 di posi-
zione, alla signora Eugenia Priora vedova Rocca-Oeresole fu Giu-

seppe, per il deposito del certificato 5 per 100, n. 593423, della
rendita di lire 1200, e di n. 7 cartelle al portatore, dello stessa

consolidato, per la complessiva rendita di lire 700, da essa esibite

per traslazione, tramatamento e riunione, con vincolo dotale, a

favore di Rocca-Ceresole Eugenia fa Simone, moglie di Strada
Ernesto.

Si diffida cbinnque possa avere interesse che eseguitesi le pah-
blicazioñì prescritte dall'aiticolo 334 del regolamento 8 ottobre

1870, n. 5942, ove non intervengano opposizioni a questa Dire-

zione Generale sarà coas>gnata ad essa sigifora Eugenia Priora

vedova Rocca-Oeresole il richiesto titolo, senza obbligó della esi-

bizione della ricevuta smarrita, che rimarrà di nessun valore.
Firenze, 27 agosto 1879.

Per iš Birettore Generale : Flanno.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO

BOLLETTINI ofþCiali delle esirazioni del lotto segui‡e il di
30 agosto 1879, con l'intervento dei funzionari designati
dall'art. 22 del decreto Reale 5 novem13re 1863, n.1534.
RoxA...... 9 55 40 2 85

NAPOLI. . . . . 18 57 56 8 51

TORINO. . . . . 10 89 53 3 69

MILÄNO . . . . 47 46 63 70 84

FIRENZE . . . . 84 65 70 69 63

VENEZIA . . . . 12 88 20 10 US

PALERMO. . . . 71 52 38 25 70

BARI
...,,, 76 7 80 90 5

i
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PARTE NON UFFICIALE

DI.A.rtIO ESTERO

I Débats dicono che raramente lastagione di estate venne

impiegata con maggior profitto di quest'anno, sotto il punto
di vista dei colloqui fra sovrani e fra uomini di Stato.

" Sono poche settimane, gli imperatori di Germania e di
Austria si incontrarono a Gastein. Poco dopo vi si incon-
travano il principe di Bismarck ed il conte Andrassy. Il re
di Spagna si è recato ad Arcachon; lo czarevitch percorre
la Svezia. Oggi è il maresciallo Manteuffel che si reca ad os-
sequiare l'imperatore Alessandro a Varsavia e ad assienrarlo
che la amicizie fondate sui vincoli di famiglia e sui servizi

reciproci non possono essere compromesse da ministri. E il

principe di ¾fontenegro lascia Cettigne per recarsi a Vienna
onde assicurare Pimperatore Francesco Giuseppe che i mon-
tenegrini desiderano di mantenere coll'Austria-Ungheria re-
lazioni di buon vicinato. Appena alcuni anni addietro l'Au-
stria era considerata a Cettigne come un avversario. Ora an-
che tutto questo è mutato, e da una parte e dall'altra si ri-
cambiano dimostrazioni di cordialitA e di fiducia.

,,

I giornali liberali prussiani sembrano contar molto sulla
divisione delle frazioni cor.servatrici alla nuova Camera. Ed
è vero che i conservatori si dividono in tre gruppi, i fogli
dei quali mantengono fra loro una polemica pm o meno ar-

dente. Ma nel fondo è assai difficile di riconoscere differenze
essenziali fra i loro programmi. L'accordo è quasi completo
intorno ai principii. I dissensi non cominciano che quando
si tratta della applicazione pratica dei principii medesimi,
ed anche allora le divergenze non consistono che in iscrezi
tenuissimi.
I nuovi conservatori sono quelli che si accostano di più al

governo; essi si confondono quasi con lui; il loro manifesto

elettorale, che venne pubblicato dalla NorddeutscheÆlge-
meine Zeitung, si compendia in una specie di bianco-segno
rilasciato al principe di Bismarck.
I vecchi conservatori formano la estrema destra. È il par-

tito della Kreuzzeitung. I conservatori liberali formano l'ala
sinistra del partito di cui i vecchi conservatori formano Pala
destra ed i nuovi conservatori il centro. Tutti questi gruppi
nei loro manifesti elettorali esprimono il desiderio di vedere
che il Kulturkampf lasci il posto alla pace religiosa. Essi ri-
conoscono tutti la recessità di tutelare i diritti dello Stato;
ma mentre i vecchi conservatori insistono sulla necessità di
accordare una certa indipendenza alle comunità religiose, i
conservatori liberali mantengono a questo proposito un si-
lenzio assoluto, e si contentano di proclamare la sottomis-
sione indispensabile di tutti i cittadini e di tutti i partiti da-
vanti alle leggi.
Sulla questione della istruzione primaria, le tre frazioni

conservatrici si pronunziano per il mantenimento dell'istru-
zione confessionale. Le loro professioni di fede sotto questo
aspetto si distinguono in ciò che i gruppi rappresentati dalla
Norddeutsche Allgemeine Zeitung ed il Post esprimono piil
recimamente del gruppo deÏla Kreuzzeitung il principio della
superiore direzione dello Stato e della libertà di coscienza.

Insomma, dice il Nord, si può preve ere che se nella pros-
sima sessione si discuteranno le relazioni fra la Chiesa e lo

Stato, ossia se si tratterà di rivedere le leggi di maggio, il
governo rannoderà alla sua proposta i voti di quasi tutti i
membri dei gruppi•conservatori.

A proposito del viaggio del conte Andrassy a Gastein e

del di lui colloquio col principe di Bismarck, il Fremdenblatt
scrive: " Il conte Andrassy ha fatto ritorno a Vienna da Ga-
stein, e, per quanto si rileva, egli è molto soddisfatto del suo
viaggio. I colloqui avuti col principe Bismarck, ad onta del
loro carattere privato e confidenziale, non sono privi di una
importanza politica; avranno senz'altro facilitato al succes-
sore del conte Andrassy il còmpito di continuare le amiche-
voli relazioni della nostramonarchia colla Germania. La sup-
posizione esternata da qualche parte che al principe Bismarck
potesse riuscire di indurre il conte Andrassy a ritirare la sua
dimissione è, a parer nostro, insussistente, dacchè non si può
ammettere che il principe Bismarck volesse fare in tal senso
dei passi che sarebbero stati inutili dal momento che il conte
Andrassy avendo insistito per la sua dimissione, non avrebbe
potuto cedere alla pressione di un uomo di Stato estero per
quanto alta fosse la posizione del medesimo. Il conte Andrassy
però ha fatta una concessione nel senso che si dichiarò pronto
a restare al suo posto sino a tanto che siano esaurite alcune
delle questioni pendenti che sono in relazione col trattato di
Berlino. Egli spera specialmente di poter risolvere, prima di
cedere la direzione dell'ufficio degli esteri, la questione dei
confini montenegrini e quella di Arab-Tabia, e questa sua
risoluzione è degna diriconoscimento, specialmente da parte
del suo successore, il quale deve desiderare di non trovard,
nel momento in cui assumerà il posto2alcuna questione aperta
che potesse metterlo in controversia cogli uomini di Stato
della Russia. Questo ritardo allo scioglimento della crisi non
potrebbe però ad ogni modo prolungarsi oltre la metà del
mese. ,,

In un suo articolo sul bilancio 1880 che verrà presentato
tra le prime proposte al Parlamento austriaco, la Montags-
revue scrive: " Il deficit cisleitano che in quest'anno, da-
dotte le spese per la Bosnia, ammonta alla cifra di 21 milioni
di fiorini, in seguito al consolante aumento della produzione
e del consumo, quale si è già manifestato realmente nelle -

maggiori entrate di quest'anno, nonchè mediante la rida-
zione del bilancio militare fino al limite del possibile, si ri-
durrà nel prossimo anno al di sotto di dieci milioni. Ma an-
che tale disavanzo sarà coperto, e già il preventivo per l'alino
1880 astraendo dalle eventuali, ma non probabili, spese per
la Bosnia ed Erzegovina, potrà essere senza deficit, se il
Reichsrath approverà i progetti d'imposta del governo. No
si tratta in questi progetti d'un aumento generale dellè ím-

poste o delPintroduzione di nuove addizionali, ma sibbene di
un aumento od introduzione di tali contributi, i quali hanno
attinenza con certi affari lucrosi, guadagni casuali od altro
di simile. Còmpito del nuovo aggruppamento dei partiti
litici è di appoggiare il governo nelPadempimento della mis-
sione di ristabilire Pequilibrio nell'economia dello Stato, Y
tando le leggi d'imposta che verranno presentate. ,,

La stessa Montagsrevue dice che le notizie finora si '
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riguardanti la Commissione militare , annunziana che la

Gommissione potè procedere senza ostacoli, e fanno ritenere
certo che anche le truppe austriache, che terranno dietro,
potranno occupare la linea del Lim senza molestie.

Una corrispondenza del Times dall'Africa del sud annun-
zia che gli affari del Pondo non sono gravi.
Il capo dei Pondos assicurò il signor Oxland, rappresen-

tante del governo inglese presso la di lui liersona, che l'ul-
tima incursione avvenne senza sila saputa. Pure è certo che
il ði lui fratello era tra gli assalitori. Il signor Oxland opina
cile la occupazione del Pondoland per parte delle tinppe in-
glesi sarà l'unico mezzo di farla finita con ogni difÍicoltà ul-
teriore.
L'11 agosto il generale Wolseley si trovava al campo di

Insandula dove venne data sepoltura a tutti i cadaveri di
soldati inglesi che vi giacevano ancora dispersi e ridotti
quasi allo stato di scheletri. Alcuni manipoli di zulus si sono
disþefsi appena vedute le truppe bfitanniche. Gli Ainatongas
promisero di non assistere Cetywayo.

Lo stesso giornale ha da Cabul, 26 luglio, una lettera, nella
quale si danno informazioni autentiche sull'ingresso dell'am-
liasciata britannica in quella città e dell'accoglienza che le
i fatta dall'emiro.
Fu il 19 luglio che il diaggiore Cavagnati, accompagnato

da un inviato delPemiro incaricato di condurlo a Cabul, si
iresse Ýerso la capitale afgiiana scortato da due compagnie
fanteria, da quattro distaccamenti del 5° goorka, da uno

squadrone di cavalleria e da quattro pezzi d'artiglieria.
Ad alcune leghe da Karatiga un reggimento di cavalleria

afghana aspettava il maggiore, e dopo avergli resi gli onori
si pose al suo seguito.
Fu la mattina del 24 che l'ambasciata entrò a Cabul. La

intera guarnigione della città era sotto le armi e salutò il

corteggio. Le musiche intuonarono il God save the Queen.
Eurono firate salve d'arti lieria. La folla dei curiosi era
10'aidissima e rispettosissima. L'ambasciata fu alloggiata in
uno dei migliori edifizi. I)opo il mezzogiorno l'ambasciata si
ecò a visitare l'emiro, da cui ebbe ogni dimostrazione di de-
ferenza.
11.Times reputa c1Îe questi particolari elimineranno ogni

dubbio sull'indole e sull'ellidaóia della nuova niissione diplo-
mática inglese.

Telegrafano da Valparaiso, 7 agosto, che la flotfa chilena
ebbe ordine di inseguire l'Huascar, grande corazzata peru-
viana. Il corazzato chileno el Amirante Cochrane è giunto
a Valparaiso, si è rifornito di carbone ed ha ripreso il largo
in direzione del sud di conserva col trasporto Mattid Cosino
e la corazzata Blanco Encalada. L'ammiraglio Williams fu
chiamato per accordi colle autorità marittifne e militari.
Le Cantere chilene discutono il modo in cui è condotta la

guerra. Correva voce che il ministro della guerra avesse ras-
egnate le sue dimissioni in conseguenza del voto di biasimo
1Ñtto alÌa sua amministrazione. Si diceva che le autorità
peruviane avessero arrestato un inviafo chileno che recava in
Columbia delle proposte di alleanza ofensiva e difensiva.
Notizie da Jupiza afermavano che la quinta divisione bo-

liviana era giunta a Catagaita e stava per riporsi in marcia
senza che si sapesse in qual direzione. Erano smentite le voci
di diserzioni nell'esercito boliviafro.

TELEGB.AMMI
(AGENEIA STEFANI)

Roma, 2. - La Regia fr«gata Vittorio Emanuele è giunta
ieri ad Alessandria. A bordo tutti bene.

Londra, 2. - Il Times ha da Bucarest: Boeresco decise di

reearsi anche a Róma.

Hadrid, 16 - IÏ re annunziò ufficialmente ai ministri il suo
matrimonio.
È probabile che le Cortes siano riaperte il 1° Iiovembre.
Costantinopoli, lo - La Porta domandò ad Aleko pascià

la destituzione di 16 ufficiali della milizia della llomelia che in un
banchetto avevano insultato il sultanó.
Aleko pascià rispose in modo evasivo.
Berlino, 2. - La Gazzetta della Garmania del Nord dichiara

prive di fondamento le notizie dei giornali riguardo alPimportanza
politica della missione di Manteuffel a Varsavia, che Pinvio abbia
avuto luogo d'accoido con Bismarck, e che abbia cagionato una
fiva corrispondenza telegrafina fra Bismarek e Manteuffel.
Belgrado, 2. - Si assicura che la Scupeina si riunirà il 2

ottobre a Belgrado.
Brebbia, 2. - Questa mattina alle ore 8 è giunto S. M. il

Re, accompagnato dalla sua Casa militare e dagli uilleiali esteri.
La fazione principiò e si svolée regolarmente sulle alture di

Brebbia.
Il Re vi assistette dalle alture di Monteggia e quindi dalla villa

$Iotta Pirovano.
La prima divisione, sloggiata dalle sue posizioni, si ritirò a

Sant'Andrea, ove si combatterà posdomani.
La seconda divisione accampa sotto Ërobbia.
Credesi che S. M. Assistera a tutte le mänovre.

Oostantinopoli, 2. - Í commissari greci, rislionden<Ìo alle

riserve formulate dai commissari,turchi, dichiararono che le loro
istriizioni non permettono ad essi di trattare sopra basi così va-
ghe, che sarebbe nécessario di riferire al governo greco, e che, se
il governo greco non ammette queste riserve, i due governi do-
nánno rimottersi alla mediazione delle potenze.
Haiti, 1• - È scoppiato un grande incendio a Jaemel. Le per-

dite sono considerevoli. •

Berlino, 2. - L'imperatore parte domàni per la frontiera
russa, ed avrà ad Alexandroir un abboceämento collo czar, che vi
giungerà liroveniente da Varsavia.
Giovedi Pimperatore si reeherà a Koenigsberg per assistere

alle inanovre. Il seguito di S. M. Sarà composto esclusivamente di
militari.

Oggi per la festa di Sedan la eittà era imbaudierata; la Borsa
ed i magazzini rimasero chiusi.
Le mutinie che giungono da molte città de1Pimpero dicono che

dappertatto questá festa fu celebrata nelle chiese à nelle scuole

con musiche ed illuminazioni.
Vienna, 2. - Il principe di Montenegro è giunto questa sera

e fu ricevuto alla sifazione dal governatore, dal comandanté mili-
tare e dal presidente della polizia. Il principe prese alloggio nel
palazzo imperiale.
Parigt, 2. - La granduchessa Caterina di Russia è giunta a

Parigi.
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R.ISTITUTO LOMBARDO DI SCIENZE E LETTERE

Adunanza del s Inglio 1879.

Il prof. Giuseppe Poloni, ammesso a termini del regolamento,
comunica una serie di osservazioni sull'elevazione capillare del-
l'acqua in tubi di vetro, fatte in parte collo sferometro, le quali
egli reputa non affatto sþrovviste di interesse, perchè estese a ol-
tre 20 tubi di diametro variabile da meno che mezzo millimetro
fin oltre i venti millimetri. Presenta pure alcuni quadri di osser-
vazioni fatte sull'altezza della colonna liquida trascinata da punte
che armano la vite di uno sferometro che si solleva lentamente:
fa sopra di essi alcune considerazioni, ed espone le formule empi-
riche che legano le altezze misurate col diametro delle punte.
Il m. e. segretario Hajech, a nome del dottor Paolo Riccardi,

pure ammesso secondo il regúlamento, legge degli Studi intorno
ad alcuni crani Araucani e Pampas, del Museo di antropologia di
.Firenze.
Il s. c. avv. Cesare Norsa termina la sua lettura Intorno allo

Istituto di diritto internazionale e le sue opere. Fa conoscere : le
deliberazioni prese dall'Istituto intorno alPadosione di regole ob-
bligatorie uniformi di diritto privato internazionale in rapporto
alle persone, ai beni, agli atti, alle successioni, ed al godimento
dei diritti civili a favore degli stranieri, alla competenza dei Tri-
banali, alle forme della procedura civile, all'esecuzione dei giudi-
cati esteri: - gli studi iniziati per formulare un progetto di legge
internazionale destinato a guarenfire la proprieth artistica, e per
procurare la neutralizzazione del canale di Suez, -- la protezione
delle funi telegrafiche sottomarine che hanno un'importanza inter-
nazionale, e la pubblicazione dell'Annuario contenente la indica-
zione dei lavori delPAccademia e le cognizioni di generale inte-
resse þeî cultori del diritto internazionale, del qual Annuario ven-
nero in Ince due volumi negli anni 1877 e 1878. Accenna a varie
altre deliberazioni dell'Istituto relativamente a comumcazioni e

memorie diverse, non che alle interessanti notizie sulla letteratura
in materia di diritto internazionale scambiatesi nelle conferenze.
Conchiude che l'Istituto di diritto internazionale deve merita-
mente destare la simpatia di tutti i cuorí onesti, di tutte le intel-
ligenze illuminate; e se molte persone autorevoli appo le varie
nazioni europee lo fecero oggetto dei loro discorsi, anche in Italia
era doveroso il renderne conto. Finisce il suo dire riflettendo es-

sere opportuno e confacente al progredimento del sapere, che gli
Istituti scientifieÌ, artefici tutti nel dominio sconfinato dello sei-
Lile umano, vengano a trovarsi in rapporti vicendevoli sempre
più moltiplicati e vicini, onde rendere maggiormente efficace la
loro cooperazione al progresso univeisale delle scienze.
Ilm. e. prof. Rinaldo Ferrini espone la sua Nota ßulproblema

della suddivisione della luce elettrica. Cominciand esaminare quale
sia la migliore maniera di ripartizione della corrente tra quelle
che permettono di tenere accese con un solo elettromotore e nelle
condizioni più vantaggiose un dato numero di lampade elettriche
di un tipo determinato; ne deduce le formule per calcolare la re-
sistenza che dovrà perciò presentare l'elettromotore, non che la
quantità d'energia da somministrarglisi per minuto secondo, di-
stinguendo il caso che le lampade in discorso posseggano una con-
siderevole forza rischiarante, e Paltro in cui si tratti invece di
ripartire l'illuminazione sul maggior numero possibile di punti,
riducendo opportunamente la intensità luminosa di ciascuno di
questi. .

Il dottor Gio. Battista Grassi, ammesso a termini del regola-
mento, descrive una forma singolare di corpuscoli da lui ripetuta-
mente riscontrati nelle feccie umane; dimostra che essi devono
ritenersi psorospernei, che non sono uguali a nessuno dei psoro-
spermi finora noti nelPuomo; finisce accennindo alla importanza
della psorospermosi considerata come forma morbosa.

Il m. e. prof. Giovanni Cantoni presenta un lavoro dei dottori
Antonio Maggi e Moisò Ascoli: Rudi sull'elettronsetro Mascart,
poco noto in Italia, che offre notevolí miglioramenti su quello di
Thomson. È più semplice e più maneggevole di questo; conserva
mirabilmente l'isolamento nell'indice interno, e dà indicazioni
pronte ed esatte in singolar modo.È quindi un prezioso strumento
per le più delicate indagini elettrometriche. Tutto ciò ò dimo-
strato con una numerosa serie di sperimenti fatti con molta cura

dagli autori nèl laboratorio fisico delPUniversità pavese.
Dal m. e. prof. G. V. Schiaparelli vengono comunicate alcune

sue Osservazioni sulla cometa di ßtoift, recentemente scoperta. A
nome poi del dottor Raina, assistente delPOsservatorio di Brera,
egli presenta i Risultamenti delle osservazioni sulperiodo diurno
della declinazione magnetica, fatte negli anni 1872 e 1877 nello

stesso Osservatorio.
Dopo di che, l'Istituto passa a trattare, in seduta privata, di

affari d'ordine interno.

Il Segretario 0. HAJECHL

R. ACCADEMIA DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI
IN MODENA

Adananza della Sezione di I.ettere del 25 maggio 1879.

Il segretario generale avv. P. Bortolotti intrattiene i convenuti
colla lettura d'un suo manoscritto di patrie memorie riguardante
il burrascoso periodo della guerra di successione austriaca nel
passato secolo, quando Francesco III d'Este staccatosi dagli an-
stro-sardi gittossi alla parte de' galloispani.
La lettura incomincia dalPassedio ed oppugnazione della citta-

della di Modena nel 1742 e dalla strenua difesa fattand Ëal prei
sidio; rimase pár quindici di senza riparo e riposo nè di nè ilotte ,

sotto un fui-ioso cannoneggiamento e bombardamento che avea

raso al suolo ogni-interno edifício; e par resosi sol per mancanza
di viveri e polveri e soprattutto di palle, dopo rinviate al nemico
ancora tutte le sue. Se non che alle splendido prove del modenese
presidio mal corrispose quello della Mirandola: di cui si narra il
sedizioso tumultuare e l'erompere dalla piazza e disertare in
massa dalle bandiere mantenendo, con molta strage de' profughi
un vivo fuoco contro gli ufficiali e le truppe rimaste fedeli. Ond'
che stremato di forze e di animi quell'ultimo baluardo del duce

abbandonato alla inevitabile sua sorte dall'inoperoso comandarde
spagnuolo Montemar, che pur tenea il campo là presso Ï Aopo P
chi di di violento fuoco nemÏco, per cui in dieci punti ardeva gi
la città, fu forza esporre bandiera bianeå e rèndeisí a diààrezione

Il ßegretario: RAisna.

Adananza de11a Sezione di scienze del 22 giugno 18"/
Il socio proÏ. Manfreái Ïegge un isame anatomic di un piccolo

settore di neoplasia iridocigliare e considerazioni criiiche pár Ë
relativa diagnosi di tubereolosi primitiva dell'iride.
Il pezzo anatomico che fa oggetto del presánte lavoro perven?

al Manfredi da Trieste. Per mezzo di una dettagliata descrizione
macro e microscopica di questa neoplasia, il Manfredi viene a mo-
strarne la struttura perfettamente analoga a quella del tubers

colo. Pigliando poi atto della analogia di struttura verificatasi i

prodotti patologici non riferibili alla tubercolosi, Pantora viene>
subordinare la diagnosi del caso attuale alla osservazione cli¤ieg
conebiudendo, che quando pey questa venga soprattutto esclusa
la sifilide, la diagnosi dovrà essere di neoplasia tubercolare.
Il Manfredi piglia poi pretesto del caso attuale per sostenç¶©

Popinione da Ïui emessa in un lavoro aate$edente, dovärsi ciq#, a

suo avviso, aserivere alla inbercolosi i tumori fridei fin qui-dy
scritti come granulosi.
R prof. Giovanardi corennica il risultato di ospervazioni e11
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esperimenti da lui eseguiti, allo scopo disciogliere alonni problemi
sull'infanticidio e viene alle seguenti conchisioni:
1. Un feto può vivere qualche tempo fuori dell'utero, senza

compiere la respirazione polmonare.
2. In alenni casi il perito può dimostrare al giudice, che in un

feto ha avuto luogo la vita estranterina, quantunque non abbia
avuto loogo la respirazione polmonare.
8. Che l'echimosi o macchie petecchiali riel tessuto so£topleu-

rale e sottopericordico, non costituiscono un segno infallibile della
morte per sofocazione, perchè queste si riscontrano in altre forme
di asfissia, e qualche volta mancano nella morte per soffocazione.
4. Che il fatto della fluidita o della coagulazione del sangue

uscito dai vasi dietro a lesioni violenti, non è un criterí6 sicuro

per giudicare se una ferita.sia stata prodotta durante la vita o

dopo la morte.
Il ßegretario: Prof. D. RAGONA.

NOTIZIE DIVERSE

Hovimento deHo stato civile in Roma. - Dalla Di-
rezione di statistica e dello stato civile presso il comune di Roma
è stato pubblicato il bollettino demografico-meteorico per la set-
timana decorsa dal 10 al 16 agosto 1879, bollettino che kiassa-
miamo nel seguente modo:
Al 30 giugno 1879 la popolazione di Roma era di 297,504 abi-

tanti, compresi 9321 militari.
Dal 10 al 16 agosto 1879 in Roma si ebbero 25 emigrazioni e

160 immigrationi, 86 matrimoni, 168 nascite e 157 decessi.
Nella settimana corrispondente dell'anno 1878 si ebbero in

Roma 26 emigrazioni e 105 immigrazioni, 28 matrimoni, 157 na-
seite e 134 morti.

* Dalle ossertazioni meteoriche fatte al R. Osservatorio sul Cam-

pidoglio all'altezza di metri 63 48 sul livello del mare, resulta che
dal 10 al 16 agosto 1870 la temperatura massima fu di centigradi
31,0 e di 20,2 la ámpérutura minima.
Nella stessa sättimana dell'anno 1878 la temperatura massima

fu di centigradi 30,9 e di 19,3 la temperatura mulima.

egla Merina. - La R. corvetta Archimede è partita da
Rio Janeiro il 1° andante per Kontevideo. Salute buona a bordo.
Il 2 corrente il R. piroseafo Murano riprese la sua stazione a

Livorno.
Colla data 6 corrente il R. avviso Bapidg passa allo stato di

disponibilità, e colla dita medesima entra in armamento il Regio
avviso Messaggier,o al comando del capitano di fregata cav. Turi
Carlo.

La regata di Venezia. -- Ieri, scrive la Gassetta di Vene-
sia del 1° settemige, Posito complessivo della festa popolare fa
buono.
Molto fu il concorso di barche, grande il movimento della gente,

interessante la gara, magnifleo l'effetto delle bissone.
S. M. la Regina Margherita allietð colla sua presenza e col suo

sorriso la festa. Essa, în gondola di Corte, fiancheggiata ,dalle
bissone, assieme a S. A. R. il Principe di Napoli, alla dama d'o-
nore márehesa di Montereno e al conte Berego, f. di Sindaco,
prima della regata percorse tutto il canale sino a Canaregio tra le
più vive acclamazioni. Al ritorno 8. M. scendeva al palazzo Ca'

Poscari, dove prendeva posto sul poggiuolo principalecon S. A.R.
11PrÌncipe, frammezzo a parecchie signore, dontessa Brandolin
Rota, contessa Marcello marchesa Montereno, contessa Venier
Beregò, contessa RoSilaËt, principessa del Montenegro, contessa
Neville di Bassecourt, signora Fornoni. Nello stesso pogginolo,
oltre alle dame surriferite, si sono mostrati anche gli onorevoli

Minghetti, Minich, Maurogònato e conte Nico1ð Papadopoli, il
conte Panissera di Veglio, il marchese di Montereno, il R. Pre-
fetto, i senatori Miobiel e Fornoni, il conte A. Papadopoli, il
conte Zeno Alessandro, il comm. Aeton, e altri alti ufficiali del-
PEsercito.
Alle ore 5 e un quarto fu dato il segnale, ed i gondolini si stac-

carono dat Giardini. Il gondolino rosso (col celebrato Zatta e col

Michieli) ei mantenne primo dal principio della gara fino alPul-
timo momento in eni giunse alla meta, lasciando tutti gli altti a
notevole distanza. Giunse secondo il gondolino giallo (Varagnolo
e Berti), terzo il solferino (Laurenti e Molin), e quarto Parancio
(Pilla e Cristoforo).
La gara riuscì veramente bella e si passò ne1Pordine più per-

fetto, ad onta che un malore incogliesse il Michieli che vogava col
Zatta, poco dopo il ritorno dal ponte di Rialto, il che però non gli
impedì di continuar a vogare, sebbene piii fiaccamente, e guada-
gnare tuttavia il premio; che uno svenimento colpisse il proviere
del gondolino solferino, che ben presto si riebbe; e che altro ma-
lore incagliesse il proviere del gondolino verde, che dovette essere
tradotto all'Ospedale.
Terminata la gara, sopravvenne un po' di disordine per essersi

rotte le file al di qua del ponte di ferro alla Carità, e Passessore

signor Leandro fece dalla sua bissona un bagno involontario nel

Canale, ripigliando però subito il suo posto, senza volersi nem-
meno cangiar di vestito.
Ma se riuscì bene la parte tecnica del trattenimento, ne riuscì

ancor meglio la sua parte politica, giacchè tanto la Regina quanto
il Principe ereditario s'ebbero in tutto il ripetuto tragitto pel Ca-
nal Grande una tale ovazione, che forse non ebbero mai Pognale.
La massa di gente añollata per vedere ed acclamare la Regina ed
il Princiþe era veramente sterminata, e Pentusiasmo della popo-
lazione si esternò liberamente nek modo più significativo e clå-
moroso.

Evviva la popolazione veneziana, che non viene mai meno a se

stessa.

Le bissone. -- Come negli anni precedenti, anche qqest'ango
furono otto le bissone municipali che corsero domenica sul Canal
Grinde,'à lli differenzi clie quësti oÊto barch rano nuove af-
fattä ýer disegko à 'una ricchezza ancora maggiore del souto.
L'impresa i queste bissone venne assunta dal prof. Matecheg,
dal Caprara e dal Bedendo: il primo, prof. Matsehog, autore dei
disegni, ebbe la direzioneLgenerale del lavoro; il secondo, il 04-
prara, forni tutti gli attrezzi; il terzo, cioè, il Bedendo, disimpe-
gnò tutta la parte del tappezziere.
Ecco una descrizione delle otto bissone:

1. La Persiana. -- Stofa di seta bleu listata, in argento non
lombarda elegantissima di tutta la lunghezza della barea, da poppa
a prua. Leggiadra tendaletto a prua, eempre in bles e argento ;
ricche decorazioni in argento con veli, palme, ecc., ecc. Dalla

poppa pende e s'immerg*e nelPacqua un lungo e ricco strascico di
stoffa blan con galloni e fiangie in argento.
II. La Selvaggia. -- Stofa di seta verde con dorature. Sulla

prua sta un moätro marino con squamme argentee caygianti.
Sulla estremità della poppa sta una voluta a punte di fefi'o. Il
tendaletto è sostenuto da lancia di forma selvaggia intrecciate.
Alla forcolatüra stanno dei mascheroni dorati. Dai fiánchi pende
ricco barcarizzo in sieffa verde, gallonato in oro. Il carattere
selvaggio che si è voluto dare a questa bissona emerge netto dal-
Pinsiente e anche dai particolari, prestanŒosi à questo mirabil-
niente, tanto la voluia a punte di ferro, che le lancie le quali so-
stengono il tendaletto e che abbiamo descritte testè.
IlL La Primavera -- Stofg di seta rosa listata in oro. Nella

prua sta paa figura dorata che simboleggia la Primavera, e che



4074 GAZZETTA UFFICIALE DEL ftEGNO D'ITALIA

sostiene colle braccia all'indietro l'elegantissimo tendale e festoni
di fiori. A poppa vi sono altre decorazioni dotate, fiori e farfalle.
Dai fianchi pende ricco barcaritta sempre in stoffa di seta rosa ed
oro. E una barca tutta di fantasia bene intesa, e che sul Canale
farà bellissimo effetto.
IV. La Notte. - 11 colore predominante di questa vaghissima

bissona è il celeste (velo) listato in argenteo. Sul davanti della
prora trovasi una figura che simboleggia la Notte e che, coperta
da un velo, sembra escire dalle acque. Sopra di questa figura sta
una stella i cui prismi di cristallo abbarbagliano la vista. La eoda
di questa stella (sarà una cometa), rappresentata da velo celeste
seminato di altre piceole stelle, si pretende sino alla poppa, dove,
disposte in linea circolare leggiadrissima, brillano altre stelle. I
fianchi della barca sono dipinti con stelle in oro a chiaro scuro e

bellissime stelle stanno alla forcolatura. Anche in questa barca le
stile è di fantasia, ma di ottimo gusto.
.

V. L'Egiziana. -- È tutta in velluto rosso con frangie in oro.

Alla prora sta una sfinge. Il tendaletto ò sostenuto da emblemi di
carattera. La sfinge è sostenuta da un grifo a grandi ale. A poppa
sta una bandiera di vellute rosso con suvvi dipinto un coccodrillo.
Questa bandiera scende fino nell'acqua. Ai fianchi vi sono orna-
menti in vellato rosso gallonato in oro. È veramentemignifici
per ricchezza, per buon gusto e per spieesto carattere.
VI. L'1xdiana. - Stoffa di seta gialla fornita in oro. A praa

rame di palme dorate sostengono il tendaletto, sul quale s'innalza
una leggiadra rama di fiori. Ai lati decorazione di fantasia, e alla
forcolaturamascheroni dorati. A poppa havvi un riccio con rame
di palme a cui si intreccia lo strascico che si immerge nell'acqua.
VII. Le Berle. - Anche questa è una barca di fantasis. Il co-

lore predominante ò il viola (velluto) listato in argento. Il tenda-
letto con lombarda elegantissima è guarnito in argento con fili di
perle. A poppa vi sono egnalmente ricche e leggiadre decorazioni
in argento con fili di perle intrecciati, e da queste decorazioni
pende lo strascico sulPacqua. Ricco barcariøso a festoni.
VIII. La Chioggiotta. - Barca peseareccia di stile veneziano

gutico con timone, e vela in tela d'argento, aggruppåta a paus
dalla quale parte la rete, che è in oro, stesa per Pascinganiento.
Questä rete si estende da prua a poppa e va ad annodarsi all'alto
della bandiera di poppa e piscia s tende nell'acqua. Il colore pre-
dominante di questa bissona ò rossa opaco acciaio, ad imitazione
de11e antiche galse. Ai fianchi e così alla forcolatura di foggia an-
tica è tutta in rosso e acciaio. È una bissona nuova del tutto e che
få veramente onore al prof. Matseheg, al Caprara e& al Bedendo.
E qui, in fine, vogliamo notare una innovazione introdotta

quesitanno, cioò che tutte le blasono avevano tappeto relativo e

perfettamente in carattere; perchè questi tappeti vennero fatti
quest'anno espressamente dalPImpresa la quale era, piil che altro,
evidentemente preoccupata dalPidea di farsi onore, e pei· questo
merita vive lodi.

La regata di Hessina. - Ieri, scrive la Garteita di Mes-
sina del 1• settembre, verso le ore 1 1¡2 pom., ebbe luogo nel no-
stro porto una regata a vela, promossa ed eseguita dallajine ßeur
della nostra gioventù.
Alla gara presero parte sette barche, contraddistinte da altret-

tante bandiere. In ciascuna di esse stava al timone il concorrente
al premio ed un giurato per sorvegliare la genuinità della ma-
novra.

11 g¡gryy¡Bárgiante componevasi dei signori Amodio, Bottalla,
appala, Rucci, hiigliorino, Miglioretti, Marchese.
Ooncorsero ai premi i signori Ruffo, Collereale, Bonanno, Russo,

Marangolo, Vei·ardo, La Corte.
Pantò di partensa: Lazzaretto - Arrivo: Imboccàtuka del porto.
11 giuri pžèposto alPaggiudicazione dei premi era costituito dai

signori L. Cuomo, S. Picardi e S. Lanzara.

Guadagnò il primo premio il signor Russo Giuseppe; il secondo
il principino di Collereale.
Un pranzo di 12 coperti fra i vincitori ed i vinti chiudeva la

gara.

Le poste in Inghilterra. - II direttore generale delle
poste inglesi ha testè pubblicata Pannua relazione postale, dalla
quale spigoliamo queste interessanti notizie.
Nel Regno Unito vi sono 13,881ußici postali, nei quali lavorano

45,947 fra impiegati, fattorini e messi.
Prima che si stabilisse la tassa uniforme di 10 centesimi per

lettora, in tutto l'impero britannico vi erano soltanto 4028 cas-

sette postali, mentre oggidi ve ne sono 25,767.
Le lettere, cartoline postali, giornali e stampati di ogni fatta

distribuiti nel 1878 superarono il numero totale di un miliardo e
mezzo!

In quel totale la città di Londra figura per 871,800,000, vale a

dire per uma media di 7,150,000 per settimana, equivalente a piil
di un milione al giorno.
Si cita una Compagnia che tutti i giorni riceve circa 3000

lettere.

Dopo la riduzione della tassa di registro, che ebbe luogo nel
1877, il numero delle lettere assicurate e raccomandate crebbe di
tre milioni.
La tariffa delle lettere impostate dopo l'ora regolamentare

venne diminuita notevolmente.Delle cassette speciali furono messe
presso le stazioni di Charing-Cross e di Cannon-Street, ore, pa-
gando uma sopratassa di sei pence, le lettere si possono impostare
fino alle 8 di sera, vale a dire pochi minuti prima della partenza
della valigia.
L'allicio delle rifiutate ricevette 5 milioni di lettere che.non po-

terono essererecapitate stante Pindirizzo difettoso, epiù di500,000
lettere che contengono valori sono rimaste giacenti ed aspettano
di essere reclamate da coloro che le spedirono.
Nelle cassette postali si rinvennero 22,672 lettere prive d'indi-

rizzo; 72,560 francobolli staccati e 18,252 oggetti diversi senza
busta nè indicazione di nessuna fatta.
Fra le lettere aperte per rinviarle ai mittenti, 88,300 contene-

vano talori non diehiarati, e in una di este tiovaronsi 125,000
lire sterline in baneo-note, chèpes e cambläli, nè si riesce a farei-
un'idea della distrazione di un privato che spedisce per pië di tre
milioni di valori ad un indirizzo sbagliato, e che fa Peconomia di
due pence (20 centesimi) piuttosto che fare registrare la sua
lettera.

Le vrai peut pelpefoisparaitre irieráisarnblable i

Un centenario. - Al Moniteur du Puy-de-D&ne annunzia
che a-La Galle, presso Montsalvy (Oantal), à morto nItimamente
un tale Valin, filatore, che era nato nel 1776, sotto il Rëgno di
Luigi XV,I, e che sebbene avesse 103 anni non adoperò mai oe-
chialf.

Decessi. - A Versailles cessò di vivere il generale di diti
siona Patay, ex comandante militare di quel palazzo.
- Il signor Giorgio Long, uno dei più eminenti eruditi inglese,

ò morto a Londra in età di 79 anni. Egli tradusse Le massirne di
Afarco Aurelä, le Vite degli uomini illustri di Platarco, pubblieb
un'opera intitolata: La decadenna della repubblica romana, e col-
laborò a parecchie enciclopedie.
- La Républipe Française annunzia la morte di Luigi Carlo

Olona, artista ed autore drammatico, cui si deve un dramin9 in-
titolato: Vandea, che venne pubblicato nel Teatro inedito del ***
colo decimonono.
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Û88ôrfatorio del Collegio RODIBRO -· 2 settembre 1819,
M IN I STERODELL A M A R IN A AIMEEEA DEI,IA S'MBIONE = 49., 65.

Ufficio centrale meteorol.ogico 7ant. Mezzodi 3pom. Spom.

Firenze, 2 settembre 1879 (ore 16 20).

Pressioni, aumentate gradatamente da 1 a 6 mm. dal sud al

nord d'Italia; stazionarie a Taranto e presso il capo Leuca. Venti

forti fra maestrale e levante e mare assai agitato in diverse sta-

zioni dell'Adriatico. Cielo generalmente sereno. Pioggia a Monea-
lieri. Barometro alquanto alzato anehe nelle limitrofe provincie
dell'Austria Ieri pioggia temporalesca a Camerino e a Venezia.

Perturbazione magnetica a Roma. Stanotte forti colpi di vento a

Messina. Stamani barrasche a riprese a Moncalieri. I venti sa-

ranno forti anche in altre stazioni del centro e del sud. Prevalenza

di cielo sereno con parziali burrasche.

Barometro ridotto 764,7 761,9 761,0 764,7
a Os e al mare

Termomet.esterno 22,0 32,7 31,9 26,4
(centigrado)

.

Umiditàrelativa.... 67 89 43 71

Umidità assoluta... 13,22 14,53 15,03 18,22

Anemoscopioevel. N. 1 WSW. 5 SW. 21 Calma
orar.medisin kil.
Stato del cielo........ 0. bello 0. bello 1. eumuli 0. bello

q. cumulo all'Est

OSSERVAZIONI DIYERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente).
Termametro: Massimo- 33,0 C.- 26,4 R. ) Minimo- 20,0 0. - 16,0 B.
Massimo termometrico al piano della città = 35,3 C.
Magneti. Declinometro e verticale irregolari.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMEROIO DI ROMA

.

del dì 3 settembre 1879.

Talore Valore CONTANTI FIRÈ 00RBBNTE FINE PBOdëIMO

VA LORI e ***'r
moniaale venate

t.morana DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 OIO . . . . . , . . . . . 1• gennaio 1890 - - 86 90 86 85 - - - - - - - - - -

Detta detta 8 0]O . . . . . . . . . .
. 1• ottobre 1879 - - - -

- - - - - -
- - - - - -

Certificati sul Tesoro 5 0/0 - Emissione
1860j64...................lsaprile1879 - - -- -- -- ------9730

Prestito Romano, Blount. . . . . . . . • • ,,
- - - - 98 15 - - - - -

- - - - -

Detto detto Rothsebild . . . . . . . 1• giugno 1879 - - - - - - - - - - - - -
- 101 86

Prestito Nazionale . . . . . . ... . . . . . • ,
- - - - - - - - - - - - - - - -

Detto detto piccoli pezzi . . . . . . - - - - - .... - - - - - - .... -- -
---

Detto detto stallonato . . . . . . . - - - - - -
-
-
-
- - - - - - --

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0|0 . . - - - - - -
- - -

- - - .... ... .--
-

Aziom Regla Cointeressata de'Tabacehi 1• luglio 1879 500 - 850 - - -
- -:- - - - - - - - - 886 -

Obbligazioni dette 6 0|0 . . . . . . . . . . ,, 500 - - - - -
- - - -

- - - - - - -

RenditaAustriaca.............. - -
- -- -- .--- -- -- -- --

Øbbligazioni Municipio di Roma. . . . 1• luglio 1879 500 - - - - - -
- - - - - - - - - -

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . ,,
1000 - 750 - - - -

- - - - - -
-
- - 2236 -

Banca Romana
.
. . . . . . . . . . . . . . . ,,

1000 - 1000 - 1230 - 1225 - - - - - -
-
-
- - -

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . . - 1000 - 700 - -
- - - - - - - - - - - -

-

Banca Generale. . . .
. . . . . . . . . . . . 1• luglio 1879 600 - 250 - -.- - - 544 50 544 - - - - - - -

SocietàGen. di Cred. MobiliareItaliano ,,
600 - 400 - - - - - - - -

- - - - - 922 -
Cartelle Credito Fondiario BaneoSanto

Spirito .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . 1• aprile 1879 500 - - - - - - - - -

- - - - - 471 26

Co gnia Fondiaria Italiana . . . . . .

- 260 - 250 - - - - - - - - - - - - - - -

Stra Ferrate Romane . . . . . . . . . .
- 600 - 500 - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - - - - - -

-
- - - - - - - - ,-

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . . 1• luglio 1819 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - 40ð -
Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . , ,

- 500 - - - - - -
- ..

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . . - 500 - - - - -
... .

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . .

- 500 - - - -
- .... ...

Obblig.FerrovieSardenuovaemies.8010 16 aprile 1879 500 - 500 - - - - ---
---
- --- --· - - - - 268 --

Az Str.ferr. Palermo-Marsala-Trapani - 600 -- 500 - - - - ...
...
- ...

..
.... ...

Società Roinana delle Miniere di ferro -
587 50 537 50 - - --- -

-
-
- - - - - --- 92 -

Anglo-Romana per Pilluminas, a Gas 1• gennaio 1879 600 - 500 - - -
- - - - - - - -

- - 700 -
Boeteti dell'Acqua Pia antica Marcia . . 1· luglio 1879 500 - 500 - - -

- - - - - - - - = - 616 -
Ras di Civitavecchia . . . . . , , , , . . .

- 600 - 500 - -
-

PioOstiense.................. - 480- 430- --
Obblig. S. F. Palermo-Marsala-Trapani 1• aprile 1879 800 - 800 - - --

0AMB I exonm r,BTERRA DANARO $0minie OSSERVA E I ON I

Ps•east fag¢ër

. • - . . . . . . . . . . . . W 111 30 111 05 --- -
5 0¡O - 1° semestre 1880: 86 90 cont.

one . .... .. . ... .......
so _ _ _

_ _ _
Banea Romana issa.

•...............
90 -- -- --

••••............, 90 -- -- --

Oro. Wengt da 20 lire . . . , , , , ,
- 22 89 22 87 - -

B ßindede A. PH RI

ntohihanes.. ........ - -- -- --



¾76 INSERZIONI DELLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

M INISÌRAÌÍ0NE DEL ÛEMANIO E lißLLRik88E UMMia10$Ë PROYINCIALE DI CENEO
INTENDENZA DI FINANZA DI PALERMO

UFFICIO DEL REGÍSTRO- DI PAltTINIDO

Aniso di secondo inoanto.
Ilincanto tenutosi il giorno 23 agosto 1879 nell'ufficio del Registro di Parti-

nico, per PAflitto di trè molini demaniali nelle viciaanze di Partinico in base

al þrezza di lire sedicimila, essendo rimastodeserto per difetto di concorrenti,
si fa noto che nelPuffielo predetto ed alle ore 10 antimeridiane del giorno 18

p. settembre, sarà tenuto na nuovo incanto ad estinzione di cándela vergine
per lyflitto anzidetto, sotto le condizioni già pubblicate nellievviso d'asta in

data 25 luglio che qui si trascrivono, con avvertenza che l'attitto sarà aggiu-
dicato quand'anco non vi sia che un solo offerenté.
lisiliito avrà principio col 15 ottobre 1819, e sarà duraturo per anni 0, cioè
al 14 ottobre 188t>.

Appalto delk opere di ripristinamento e di difesa del tratto di
strada di Valle Bormida, in territorio di Cortemiglia, nella re-
gione Rocche di Marascio.

Apiso dyga pel giorno 9 settembre 1879.
Il pubblico è avvertitó ehe alle oèe 11 antimeridiane di martedì 9 del pros-

eimo setteinbre si procederà nel locale della Prefettura della provincia, sitò
in piazza Virginig casa Ciravegne, avanti il signor prefetto presidente della
Deputàzinné protinefalé, ok un suo delegato, si piibbiiðo incanto col mezzo
delle candele per PappaÏt delle opere riflettenti il ripristinamentð del tratto
della strada provinciale Millesimo-Cortemiglig; detta di Valle Bormida, la
tei•ritoriW di norterofglia; ne1Ïa légÏone Recehe di Maraecio e li difesa dello
stesso tratto di strada dalle acque del llame Bormida e del rivo Crometta.
I lavori compresi nell'appalto sono tutti a misura e si compendiano come

Ogni attendente per essere ammesso all'asta dovrà depositare a garanzia segue :

delle sue pffette presso Puffiato prescedente 11 decimo dei prezzo d'incanto in 1. Movimenti di terra . . . . . . , . . . . . . . . . .
L. 16,346 13

cartelle al portatore, numerario o biglietti della Banca Nazionale, e queste 2. Opere murali per. . . . . . . .
. . , ,, 49,500 84

deposito verrà restituito tohtoehá sarã chiuso Tincanto, ad egeesione di quello 3. Ociupazione permanente di terreni. . . .
.

. . . . . ,

'

,,
f>84 ,,

fatto dal deliberatario, 41 quale non potrà pretendere la reätituzione se non Somma a disposizione per spese impreviste . . . . . . . . ,, 3,508 43

dopo reso définitivo il deliberamento e prestata da esso la relativa cauzione.
Non sarà itumesso alPincanto chi nel precedenti contratti coll'Amministra-

zione non sarà stato abitualmente prorito ai pagamento delle rate di aditte

ed osservatore dei patti, e potrà essere escluso chinnque abbia questioni pen-
denti.
Le oferte non potranno essere minori di lire cento.
E lecito a chiunque sia riconoseinto ammissibile all'ineanto di fare nuova
oferta in aumento al prezzo del provvisoi•io deliberamento eatio 15 giorni da
cinesto, che andranno a scadere il dì 3 p. v. ottobre, alle ore 10 antimeri-
diane, purchè tale oferta non sia minore del ventesimo delprezzo, e sia gua-
rðntita aol deposito del decimo del prezzo oferto nel modo detto superior-
menté. In questo caso saranilo tosto pubblicati appositi avvisi per procedere
ad un nuovo esperimento di asta sul prezzo oferto. Ia mancanza di eferte
di aufnento il deliberamento provvisorio diverrà definitivo, salva la superiore
apprövazione.
Insorgendo contestazioni in quanto alle ciferte od alla validità dell'incanto

saranno decise dalPantorità che vi presiede.
ll quaderno d'oneri contenente i patti e le condizioni che regolare devono
i contratti 4'affitto è visibile in Partinico, nell'afficio del Registro, dalle ore
Se But alle ore 4 pom. in ogni giorno.

Partillito, li 28 agosto 1879.
11982 12 Ricevitore: SERAFINO.

INTENDENZA DI FINANZA DI BARI
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle seguenti

rivenditel

Nel comune di Bitonto, n. 2, del reddito annuo di lire 515 18, assegnata per
le leve al magazzino di Molfetta.
Nel comune di Canosa, n. 6, del reddito annuo di lire 453 44, assegnata per

le le16 al magazzuio di Baletta.
Nel comizáé di Conversano, n. 6, del reddito annuo di lire 723 81, assegnata

per le leve al magazzino di Mola di Bari.
Nel comune ûi Mola di Bari, n. 5, del reddito annuo di lire 764 45, asse-

gnats per le leve al magazzino di Mold di Bari.
Nel coinune di Hoffetta, n. 1, del leddito annuo di lire 433 58, assegnata
er le lev€ ã1 magaizino di Molfette.
NeLeomune di Monopoli, u 5, del reddito annuo di lire 744 37, assegnata

per Id leva al inagazzino di Monopoli.
Nel tomuné di Palo del Colie, n. 1, del reddito annuo di lire 553 56, asse-

gnata per le leve al magaziino di Bari.
Nel comune di kutigliano, na 1, del reddito annuo di lire 782 46, assegnata

per le leve al magazzino di Mola di Baril
Nel comune di Terlizzi, n. 3, del reddito annuo di lire 412 79,assegnata per

le leve al magazzino di Molfetta.
Nel comune di Valenzano, n. 2, del reddito annuo di lire 889 48, assegnata

per le leve al magazzino di Bari.
Le suddescritte rivendite saranno conferite a norma del Regio decreto 7

gennaio 1875, n. 2836 (Serie 2a)
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Ufficiale del Reynd
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze in
carta da bollo da cent. 50, corredate del certificato di haani condotta, della
fede di specchietfo, dello stato di famiglia, e dei documenti comprovanti i ti-
tõli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute alPIntendenza dopo quel termine non saranno prese

in dousíderazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso saranno a carico dei con-

eessionad.
Bari, 26 agosto 1879.

39¾ L niendente: BRUNO.

Totale . . . L. 70,000
L'asta sarà aperta sul prezzo di lire 70,000 e le offerte di ribasso dovrannð

essere fatte in ragione d'en tanto per cento, il cui limite minimo verrà 68-
sato all'apertura dell'asta dalla stazione appaltante.
I lavori dovranno incominciarsi appena fatta la regolare di loro consegna

ed ultimarsi nello spazio di giorni quaranta.
I pagamenti avranno luogo in rate di lire 4000, ia ragione del progredire

dei lavori.
Chiunque voglia adire all'asta'dovrà fare le sue offerte al predetto ufBeio

e negli Indicati giorno ed ora, ed il deliberamento seguirà a favore dell'ul-
timo migliore offerente alPestinzione delle candela vergine, sotto Posservanza
delle condizioni inserte nel relativo capitolato compilato dall'afficio tecnico
di Alba in data 6 agosto corrente, del quale ognuao potrà prendere viaione
tutti i giorni nella segreteria dell'ufneio provinciale.
Per essere ammessi a far partito dovranno gli aspiranti prima dell'aper-
tura dell'asta:
1. Presentare un certificato di idoneità con data non anteriore di sei mesi,

rilasciato da un ingegnere capo provinciale o del genio civile in attivita di
servizio o da uno degli ingegneri addetti agli ullici tecnici di questa provin-
eia, vidimato dall'ingegnere capo provinciale.
2. Fare il deposito interinale a garanzia delle oferte di lire 7000, in nume-

cario od in cartelle del Debito Pubblico al portatore, valutate al prezzo cor-
rente in Borsa.
Nel preciso e perentorio termine di giorni cinque da quello del definitivo

dehberamento, l'aggiudicatario dovrà addivenire in questo ufficio alla stípu-
lazione del regolare contratto e prestare a garanzia delle assunte obbliga-
zioni una cauzione di lire 14,000 in numerario on iÀ titoli del Debito Put lie0
al portatore, raggnagliati al prezzo efettivo di Borsa.
Il termine utile per la diminuzione non inferiore af vigesimo del prezzo di

aggladicazione, è fissato; stante Purgenza e colla superiore approtazione; a
giorni cinque, i quali scadranno perciò al mezzodi preciso di domenica 14, del
prossimo settembre.
Sono a enrico del deliberatario le spese d'incanto contratto e relativa co-

pie, non che ogni altra riferentesi al presente appalto.
Si caserveranno nell'asta le norme e prescrizioni del regolamento per la

Contabilità generale dello Stato in data 4 settembre 1870.
Cuneo, 29 agosto 1879.

Per la Deputazione provinciale
3992 Ti &gretärio capo: A. FERRETTI

STRADE FERRATE ROMANE
Essendo stata effettuata la stampa del processo verbale dell'Ad hansa ge~

nerale tenuta in Firenze il di 12 agosto p. p., i signori azioaleti potrpaso
procurarsi il verbale stesso:
a Firenze, presso la Direzione generale della Società, Piazza Vecchia di

Santa Maria Novella, n. 7;
a Ronia, presso fufficio della Società, via Condotti, n. 11;
a siena, alla Stazione ferroviaria;
a Livorno, presso i signori Rodocanacehi fratelli e C. banchieri.
Firenze, 2 setteinbre 1879.

Il Reggente la Direzione Generale
3991 0. BERTINA.

AVVISO proprietà del sig. PietroAiutisil
Si fa noto che con il giorno 16 set- lo,esercita a proprio nome e per pro

tembre 1879, in forza di contratto lo- prio conto,
catizio stipulato con il proprietario del Tanto si deduce a notizia perchi
fondo, in data 31 agosto scorso, e re- que possa avervi interesse, e per

e

gistrato il 16 settembre corrente, 11 effetto di leggè.
negosio di beccheria posto in oma, Roma, 2 settembre 1879.

· Vicolo Calderar¾ n. SO, à Pass4to la 8998 G, ýIETRO RTV. ÛIA
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BANCK NiiniNiña ÑËL ËÈGÑ0 Ï)'IŸAËIk
liiautBàlikaidelli 2016 fáúid¢o 181 =*

pitale sociale o patrimoniale, utile alla tripla circolan. (R. Decr.238ett.1874,N.2237) L: 150,000,000
iserva metallica vincolata (art. 57 Reg. 21 gennaio 1875) . . . . . . . L. 78,000,000

A T TIV O.
asse e riserva.

Cambiali e boni a scadenza non maggiore di
del Tesoro 8 mesi. . . L. 154,665,718 13

pagabili in carta Id. maggiore di3 mesi ,,

ytaKogge Û8dOlb di E6BÊÎÉRNOSfŠÐIIO SÉTS 8
. . . 1,ÛSO,ß$3 76

Bonisdel Tesoro acquistati direttamente . . 43,146,709 96

Cambiali in moneta metallica -- . . . . 4 354,070 67

Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica .

ntacipamioni . . . .

Fo di pubÈlici e titoli di pr prietà 4ella Banca . .

d. id. per conto della massa di rispetto .

14. id. pel fopdo penäioni o cassa di previdenza
Effetti ricevtiti alPineasso. . . . , , . ,

editi *

e e

Partite varie.

.
L. 167,231,208 84

198,842,761 85
208,196,832 52

4,854,070 ô7

1., 24,310,418 95, 58,668,567 45

,, 14,662,481 " 50,172,652 24
11,199,757 29
. . , , 323 346.042 02

. . . , 7,026,166 20
. . . . ,, 671,872,520 61
. . . a

,, 13,343,233 68

TorìLa . . . 0.1494,357.228 66
Spese del corrente esercisio da liquidarsi alla chiusura di esso . . . . . , 1,311,94[ 30

sorodello Stato ejmutuo in pro Convens. 1° giugno1875 . . . . . . L. 44,334,976 22

Tesoro dello Stato c/ quota ejmutuo di 50 milioni in oro . . . . . . ,, 29391,460 ,

Conversione del Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . ,, 198,501,606 7 323,316042 02
Azionisti a saldo azioni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 50,000,000 ,

Debitori con ipoteca . . . . . . . . . . . . . . . . . . , . ,, 718,000 08

TOTALE GENERALa .
Ja. 1,495,669.164 86

P A B SI V O.
Capitale . , ,

. , . . . . .
. L. 200,000,000 ,,

Hauna di esspetto . . . . . . . . .
. . . ,, 27,100,000 ,,

Cireelazione biglietti di Banea, fedi di credito al nome del eassiere, boni di cassa . . , 410,195,3ß3 ,,

äti corren&I ed altri debiti a vista . . . , 29,226,463 24

hai ottenti ed altri debiti a scadenza . .
. . ,, 74,836,907 22

Hepositanta oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro.
.

, , 670,372,520 61

Partite varie , , , .
. . , 81,169.369 09

Torar,s , , . L.1,493,90(L618 16
endite del corrente eserciato da liquidarsi alla chiusura di esso. . .

. . 1,768,651 70

TOTALE GENERALB, L.1 495,669,164 86

Distinta della Cassa e Riserva
r .... ...............L32572,95350
Argento . . .

. . .
. . . . . . . . . . , , 85,588,668 69

Bronzo nella proporzione delP1 per mille (Art. 30 Reg. 21 gennaio 1875) . . . . , , 160,738 12

Biglietti consarziali , . . , , . . . . , , , . . . . . ,
72 576,499 -

R. TRIBUFAT E DI COMAIERCIO
di Torino.

Con sentenzp dq¶i 49 agosto il Tri-
liunale di commerelo di Törimidichiarò
il fallimento di Montagnana Marco, già
negoziante sarte, via Rúmst, cáis Mé-
inno, in T rino, con sucõuréale irrRõma,
via del Cors n 421, ordinando Paspc-
sizione dei sigilli su tutte le merci e
mobili del fallito.
Ñem nò a a udsco provvisorio la Ditta

Vittorio Baräceo e Compagnia, di.Tu-
rillo; delegò alla drocedura del falli-
mento 11 signor giudies ingegnere Fra
cesco Ceriana, fissando monizion si
creditori alle ore nove e mezza ånfi-
meitdiane delli quindici prossitoo àete
tembre, in una delle sale del Triknafe
prektto, usati 10 stesso giudied dele-
g to, per la nomma dei sindaci defi-
nitivi.

Torino, 11 30 agosto 1879.
3988 Il vicecanc. GRANOI.

SUNTO DI CITAZIONE.
A richiesta della Ditta Domenico

Cravanzola e Comp., in peteoga ðel pi-
gúcr T)omenico Cravs sola, di Ronia,
elettivamente domiciliato al vico:o
Sciarra, n. 54, piano 16,
Io si ttoscritto usciere del Tribunate

civile di Roma ho citato, a forma del
l'articolo 141 del Codice di Procedera
ëivile, il signor conte Francesco del
vivente conte Luigi Pellegrini, g3 de-
urcilisto in R<!mt, via Bottegh Oscure,
s. 56, orà di domicillo, residanza e 6i-
mora ignoti, e per gli effetti di uut agli
articoli 382 e dig di detto Cádice, a
domparire nuovamente in viaisoinnfaría
avanti il Tribunale civile di Bömaal
l'udienza del primo prossimo ottobre,
ore dieci antimeridiane, a cui fu ric--
Viatä dal 29 agosto ultimo, per in
sentirsi condenaare al pagamento di
lire 4585, residuo preuo di creficerta
vendútagli, cagli interessi mercantiti
d411a giudizialè domsgda in poie en!!e
spese, con swätensa provvisoriamente
esecutoria senza cauzique noa ostaat
appello, senza pregiudizio d'ägmmy
gior diritto.
Roma, 2 settémbre 1879.

3989 Dusciere Gasrann Frarro

AVVISO.
(2a pubblicazione)

ßregava . , , L. 160,898,859 31 Nel giorno sei ottobre 1879, innanzi
Biglietti di altri Istituti d'emissione . . . . . . . , , . . . . , 6,101,056 87 il Tribunale eivile di Rom , second

Bronzo eccedente la proporzione dell'1 per mille . . .
. . . . .

. . 9,
odo ialee sLproecedora Ina ve

CAssA . . . L. 167,231,208 84 spropriato in tianno del signor conte
Guido di Carpegna, ad istanza del si

Biglisi (, ¡'edi cli credito al trome del cassiere, boni di cassa its circolazione. gnor Domenico mieheliai.

VAIOBE: da L. 60 NUMERO' 1,428,664 L. 71,4¿S,2ÛÛ ,, PA)SEZO d6B0mÎDato Carpegna, postä
da L. 100 1,118,689 ,, 111,868,900 ,,

in Rotna, in via degli Staderari, ai el

da L. 500 352.625 ,, 176,312.500 ,, vici numeri 13 al 20; via della Sapienza,
da L. 1000 49,080 ,, 49,080,000 e i eivici numeri 65 al 70, e via della

Somma L. 408,689,600 ,,
Università, si civici numeri 10 al 12,

Ðigšietti ecc. di dagli da levarsi di corso
a y ee i

D311a cessaat Beta a per le 4 Legazioni N. 6 da 20 eN28 d endi a L. 5 32
1,33

suindicate vie, salvi ecc:; composto di

ta L 40 3 221 128,960 sotterrane , piano terra, piano mezzato,

das LL 120 d 6essaa a Baan a i Genovaa .

o

deiPannua lutposty i lire 234395
L. 410 196,36 L'incañto si apri à ènl prezzo di

Il rappurto fra il 6apitale L. 144,444444 ,, .
. . Yia circolaz. L 0,195,363 ,, è di uno a 2 839 stima, e cicò su like 424,129 GO.

la circolazioneL. 410,195,ß63 ,, Roma, 31 agosto 18TO.

Il rapporto fra la riserva L. 160,898,859 31 e gli à1tri de- L. 489,121,826 ,,
è di uno a 2 731 3977 ENäICO÷ANN ALDI prte.

biti a vista . ,,
29 226,463 ,,

DICHLARAZIONE D'ASSENZA,

Saggio dello sconto e dell'interesse durante il mese per cento e ad anno· (s•>«aansaaone)
Maggiore di 20 giorni Iinore di 20 giorni Sull'istanza delli siganri Cauda E

Sulle hänibiali ed altri effetti di commercio . . . . . . . . .
4 0/0 5 0/0 agato eC sare; Angi lium mpgn it<1

Salle cambiali pagabili in metallo .
. . . · · • • • . . 4 0/0 0 0|0 professore cav.Vincenzo Gribaudí, Isl-

or 18 ant.ielpazioni su titoli e valori .
. . . - - • · · · · 4 Of0 vlaa e Clotilde moglie del dignor hi-

Per le anticipazioni su sete . . . . . . . - 4 0/0 gubernatis, che hanno eletto domicilio
Per 19 anticipazioni su altri generi (Banco di Napoli) . .

. • • • • ,,
in Torine, nell'ufficio del procuratore

Sul conti correnti passivi . . . . .
. . · · · 2 0/0 ocliegiato Carlo Beccaria, Via S. Ann-

atino, n. 1, è enando decreto del Tiin
Pienzo corrente dell azioni . . . . . . . . . . . L. 2218 50 bunale civile di Torino 11 Juglio 18Ÿ9,
Divide 40 distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato . . , , ,

13 38 col gaale si sono maridate assuinete
informazioni sull'assenza del sig. Cauda

Sono autorizzate a scontare al 4 0\0 anche gli effetti con acadenza minore di giorni 20 le Suceursali di Aleseandria, Ulderico
fu colonnello Ferdinando.

34ri, Bologna, Livor.ne, Messina e Modena, e le Sedi. 3518 BECCARIA 9700. 0011.
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(La pubblicazione)

MINIETERO BRLIFINTERlWO ""

VVISO D'ANI'.A per l'appalto del servizio di fornitura delle carceri giudiziarie nella provincia di Milano.
1 el giorno di sabato 20 settembre prossimo Venturo, alle Ore dieci antim.
anno luogo presso la PrefatÍtura della provincia di Milano, gl'ipoanti per lo
palto in unico lotto delle forniture alle caiceri giudiziarie di qûella pro-

Vincia.
GPincanti sarâDEO tenuti alla presenza del sig. prefetto o di quell'ufficiale che

da nego venisse appositamente deleggto, col metodo dei partiti et greti, ed il

djiibéramþen ytA luogo ÌJe segueziti condizioni generali, a quelle speciali,
irgtale qui ip eslee, 94 Alle altre depunte per ciascun lotto dalla tavola in-
merta nel presente avviso.

CONDIZIONI GENERALI.
1° ÑAppaito sarà regolato dal espitali d'oneri in data 18 luglio 1871, liinita-

immente alle disponiaioni segnato nella colonna 96 della tavola sottostante, colle
tàodißdazioni portate nelle condizioni speciall qat sotto Ipdioate.
S• Itappelto avrà prinalple al 1• di gennaio 1880 e termlaerá al 31 dicem-

bre 1888.
8• B anmero complesalvo delle giornate di oresensa che durante l'appalto

d no giritte alla pereesione 4elta diaris, og 1;oradat delParticolo terzo dei
capitolt4'operf, à gadicato Ig iggdo metamenté approssimatlyo nelig gelonna (*
della tavolá suddetta
4• I7aak eari aperta sul prezzo indicato nella colonna 36 della tavola per

olinuna d.elle giornate di presenza utili af termini telParticolo terzo del ca-
pitäli û'oneri. Ilasta sarà i nata col metono dèi pa¥titi segreti, e verrå os-
4èrirato it disposto dal titolo becondo, capa terzo, éézione prima, del regola-
mento sulle Contsbilità generale dello Stato, in data seettembre 1870, n. 5852,
pei contratti a farsi con formalità d'incanto.
La stipulaziorie, i?approvazione e Eeseenzione del contratto ávtanno luogo

nei íliodt nr agifti dal titolò secoiado, capo quarto del regolamento predetto.
5« La offerte in ribesso ál prezzo fissato nella colonna 8* della tavola non

potrangd essere minori di 5 mille imi, dvvero di mézzo centeilmo di Jira, e-
soluga ogni gl,tra più mianta frazige f. Non si accettano quindi oferte da ri-

o non eguivalenti a 5 milleasimi di lira od ai multipli di questa frazione,
a altra ‡'ormã qualsivi.

Pressi sgeniali fissati a titolo di compenso per le forniture ed I servizi
di cui negli articoli 69, 187, 189, 195 e 197 dei capitoli, non che quello di cui

alla prima delle condizioni speciali espresse in cales alla sottostante tabellas
noa sono soggetti a .ribasso.
76 Öli aspiranti all'asta dovranno presentare la ofer a di ribaago estesa 80.

pra carta bollata débitamente agitoscritta e suggellata, ed accompagnata dal
déposito indicato Ifella liolöziia Waelia tivola, in contanti ed in biglietti
Banca aventi curso legale. Tale deposito verrà poi restituito dopo l'incanto a
quelli fra i concorrenti non rimasti aggiudicatari.
8 Gli stabillmenti careerari incaricati della fornitura degli oggetti di cory

redo earcerario descritti nella tavola A dei capitoli, sono quelli scritti a penne
nella tavola stessa alla colonna 7•. Tanto i capitoli d'onore quanto i o
pionari trovansi visibili þresso i rispettivi ufBoi di hefettura.
9• L'appaito sarà deliberato al migliore oferente purehe liribanne raggiungg

11 limite minimo desato dal Minletsro la apposita scheda agggellataf la ease
di oferto pari ai prosederà nella medesima añananas 44 una nuova lloitations
fra i loro autori, ad estisalone di candela vergine e nel modi stabiliti inil'are
$10910 98 del regolantento greeltato.
106 In oaso di deliberamento il termlae utile per presentare offerte di fl.,

basso, non inferiori al ventesinto del presso gli aggindleazione, e#adrànel giorag
di lunedi 6 ottobre p. v., alle ore 12 meridiano.
11° Presentandosi offerte di ribasso Píncanto definitivo avrà luogoadest's

sione di candela vergine.
12° Avvenendo la definitiva aggiudicazione il deliberatario dovrà entro otto

giorni dalla data della medesima stipulare coll'Amministrazione regolare con
tratto e vincolare a garanzia delle obbligazioni asaunte verso lo Stato un;
rendita del Debito Pubblico italiano per la somma indicata nella colonna 69
della tavola sottostante. II deliberatario ommettendo di presenfarsi nel terý
mine preindicato alla stipulazione del contratto perderà il deposito di eni e
parola alla colonna 5• della tav.ola, il quale cederà ipso jure a benellii¾
dell'Amministrazione e si procederà a nuova asta.
13• Le spese tutte di pubblicazione, d'asta, ognt.ratto, copie, registro e bollo

e qualunque altra relativa all'appälto sono a carico del deliberatario, chg
dovrà iaoltre sottostare alle spese di stampa dalla quantità di esemplari de)
capitoli d'oneri indicati nella colonna 106 della tavola in ragione di lire due
e centesimi venticinque per ciascuno.

Tavola.

(mtitagpprossintira
PREÝETTURA rápÃeodde arpËa t e le

SCADENZA
alg gualè detenuti nelle carceri cir
vr ayo condariali, anciárqali e del nuovo
e tinoi

mand m tala
Iggle o erte Ï tSeolo 8 del capitolato 2 i

hp diritto alla diaria. B
1 8 4 5 6 7

I
D

1 dano 7Ô 1,160,0û0 15,000 1300 g

Esemplari
STABILIMENTI DISPOSIZIONI dei capitoli

d'onereCARCERARI
a deldel capitolato 15 luglio 1871 carico

componenti il lotto deliber tario

da appaltarsi che regolano Pappalto
Qmtith Impede

8 9 10 11

Parte 16 con le modifleazioni ac-
pennate nelle seguenti condizioni
speciali. - Parte 2•, titolo 10.
Tavole A, con le modificazioni

di che ai un. 8 e 9 delle ausse-Garceri giudiziarie gnenti condizioni speciali, D, 0,
.

BII,a L, 0, P, Q, R, parte 16, éd anche 5 11 25
provincia ai Milano la parte > delle tavole geR ove

si verifichi la condizione speciale
di che al n. 1 delle condizioni
predette, e con le modideazioni
apportate dal regolamento appro-
Vato con Regio decreto 27 luglio
1873, u. 1511, serie 26.

Annotaetone. - Al principio dell'ap alto verrà costatato lo stato di fatto dei locali per gli efetti di che all'art. 149 e seguenti del capitolato151aglio1871, rimanendo a carico delfspya tatore fino al 12 maggio 1880 le sole opere di ordinaria manuttnaione locativa, escluse quelle che riguardano 18
sostanza dei lavori, i quali per läro natura sono pift specialmente diretti a correggere i difetti e le imperfezioni della costruzione e che per I cot-tìatti vigenti debbono far carico al Municipio fino a detto giorno. - Dal 12 maggio 1880 fino al termine d6h'appalt9 rientreranno in vigore tuttigli eneti e disposizioni del capitolato predetto relativi ai fabbricati ed egli ipfissi.

Condizioni speciali.
Io Tenuti fërmi tutti gli obblighi attualmente portati a carico dell'Impresa un centesimo a centesimi dieci per ciascun giorno di ritardo e per ogni dedal capitolato 15 luglio 1871, l'appaltatõre dovrà fornire alle guardie car- tenuto.

cerarie governative il vitto da sano e da malato cóûforme alle prescrizioni 5°La provvista dei saceoni per ciasena carcere non dovrà farsi in ragione deldëll'aiticolo 107, lettere C; E, e delle rispettive tavole annesse al capito- doppiocome è prescritto dall'art. 52 del capitolato, ma soltanto in ragione della
lato, salvo le modificazioni risultanfi da quèlle unite at regolamento 27 luglio metà in più del numero medio dei detenuti nell'ultimotrimestre.
1873, non che gli oggeni da niensa indiegti nella parte seconda della tavola Q. 66 Il 3 alinea delPart. 61 del capitalato è modifleato come segue: - Di oggen!In compenso di tali Mdmininistrazioni verra ONaisposta all'ap¡ialtatore una lira di tela ad uso delle persone in ragione della metà in più del numero suddett04
per ogni giornata di presenza delle guardie suddette. eedetto per le camicie a provvedersi in ragione del triolo, salvo per le careeri
2• 12appaltatore sarà esonerato dagli obblighi portati dalle lettere A eB giudiziarie Peccezione stabilita dalPart.181 dei capitoli (Vedi parte 26, titolo 1°)

delfart. 117 del suddetto capitolato circa alle provviste degli oggetti di can- 7eL'art.181delcapitolatoècosimodifleato:-NonsicomputanoperlamediasN
ce))e stempati e registri, rimagendo a ano carico le altre provviste ae- eut deve raggangliarsi la provvista del vestiario (Vedasiart.61)idetenutiehgeeâh Alle lettere CeD delle at articolo. indossano abiti propri ove giunganoad 115 della interatioliolazionedeteäntÑ
3 parkia modificazioge del 88 del capitolato, l'appaltatore sarà 8° A parziale modificazione della tavola A annessa al capitoÏáto le hoper**
sonerit eb¾iigö delle spese i enra, trattamento ed assistenza dei de- di lana della qualità e peso conformi al nuovo estupione saranno fornite dellaenöti ine i ricogergh m un manicomio od ospedale fuori del carcere. Casa penale di Volterra al prezzo ridotto di lire ðudici cadanda.T41e operizione s'mtändeià estes; anche ai detenuti mentecatti che già si 96 A cominciare dal to luglio 1880 gli appaltatori acquisteranno dalle A
trovasséro acópti ip ýno dei detti stabilimenti al principio delfappalto. Lo nifattare degli stabilimenti penali i sotto notatiogiretti di borredo earcerafio
appaitdore nân avrà però giritto a percepire il prezzo delle giornate di pre- ai seguenti prezzi ribassati, fermi stanti però quelli ora vigyti per Ip progBents del degynti anziggtg. viste che loro occorressero dal 1 gennaio pl 30 gitigno 1880.
(FLa mista spedíaie a egrico delPIulpresa nei casi previsti dalrart, 20 del 10. Ilappaitatore é esönerato dalla provvieta del combustiblie occorrente pgrossi,tglAtp (ggarto alindá) aérg getermingagalfAutorità dirigentonel limite di fare agite i caloriferi e i ventilatoritel eareere collularonella cittilf¾Ilg†
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ent6 TESSUT I
che restano in vigore ehe andrano inigere ul 1°1aglio 1Aso

oe la tavola
aÍ1°genaie a tutto il 30 giugno 1880 fino al terinine dell'appalto

Allergi est uitsio 11teza jseAo unitaÑ

21 Tela canapina forte denominata traliecio per abiti - - · - . . . . M. 0 i
22 gly c&RAR!Aa fagppÿypyripaggpliceto per syceo . .

. . . . . . g,s
23 Tela greggià canapma per camiele , . . . . . . . . .

• - · · · · 0 80
> Tela greggm dicotone per camiaie (da adstítuitsialla enddetta dal 1°1aglio 1880)
24 Tela greggia canapina per lensuola e ascingatoi - - · · · · · 0 75

Tela gregg a canapina perdonaualaldisuelits1îrslinllasuddettadall" Juglio 1880)
25 Detta per guanciali, federe e soppagni . . , - • • • • • • • 0 62
x Ðetta per guarmisti, Làete e aseingatoi (da sostituitsi alla suddetta dal 1°1u-

gliol880)...............
> Detta di ootone (haseno reggio) per fodere o soppanni (da a atituirsialla sud-

detta dal 1° legito 188 . . . , , , , . . .

SS Trallooio di ootone a rig bianco-turchine per sopracoperte . . . . , , a 1 e

Addi 50 agosto 1979.

1 15 0 74 1 >

I 9,5 1 80
0 5 a >

0 76 0 75
0 90 > •

0 75 0 80
0 75

s 0 62 0 65

• 00f 0#$
2. 1. 180
li Qupo di ßesionet NERMO

Jß¾!¾E RI COMMISSARIATO WLITW ELLA DITIBIONE DI BOLOGNA e')
A.VVISO WASTA.

Si notifica che, dovendosi addivenireella provvista periodies del grano cccorrente per l'ordinarig servizio 4el pate ad economia per le tryppe, si proce-
dela addì 10 p. v. mese di settembre, all'ora una poni., presso questa Dires one, via Marsala, palazzo Grassi, al civico n. 12 (4¾ via diMezzo 5. Martino;
n. 177e), ed innanzi al signor direttore, ai pubblici incanti, col mezzo di artiti segreti, per dare in appalto la seguente provvista di

NDICAZIONE
del m ga a no

la provvista
deve servire

Fritineitto occorrente per i PantSciHilitari di Bologna e Hodena.

Grano da provvedersi Quantità Somiga
Numgro per çadan Rate per

Qualith
uanti à dei lotto di

aus n TEMPO UT1LE FER LE CONSEGNE

Quisitali (e ntag consegna otto

La consegna della 1• rata dovrà effettuarsi entro
10 giorni a partire da quello sneeëssivo al giorno

ogna . . . . Nostyyle 3000 10 300 - 3 L. 409 a in cut 11 deliberatario avrà rieevate l'avviso d'ape
I provazionedel contratto. La2•rata e così

.
l odena , . . . Idem 900 3 300 3 > (00 » Y eðg e co la 4 ¢mórdel te

utiîe per la cónéegna della prima rate, per m
elio la consegna della i tiera provvintr.
pietata entro 50 giorni coine sopra geogreengj. g

11 ano da provvedersi dovrå essere crivellato, del rAceplte dell'anno 879, Oli papitanti a detta impresa per essere ammessi e liettare devrango riiggt-
I pepp non minore di chileggammi 75 cadun ettolitro, e per qualitå ed esa tere a questa Direzione la ricevuta comprovante di aver fattom unadelle Öasag

BW conforme ai relativi campioni esistedti presso questa Direzione e rispet- dello Stato, incaricate di ricevere ed amministrare i depositi, il RepoàttoAföW
tivamente presso i Panifici militari suddetti. visorio della somma di lire seicento per ognuno dei Ïóttijer cui intetidonõ di

Lofundizionid'appalto sonovisibili presso tutte le Direzioni di Commissariato fare oŒerta, quale deposito sarà poi pei deliberatari convertito m causiehe

itare delle località in cui verrà fatta pubblicazione del présente avvisp. dailnitiva a norma di legge; tale ricevata di deposito dovr assere presen-

accorrenti all'asta potranno fare offerte per gno o più lotti a loro pia- tata separatamente, ossia non inchiusa nel piego contengste l'cKerta.

ñento, avvertendo perð che tali e fferte dovranno essere fatte in modo di- I depositi potranno essere fatti in contauti pd in cartelle del De4;to Plib-
stinto per ciascuno di detti appelti, e che testo cominciate le operazioni per blico deLËegno d'Italia, ma queste saranno unicamentë ragguagliate

al prezzg

ppatto non saranno più seeettate offerte di sorta quantunque ai riferi- risultante däl corso legale di Borsañollägioinata antecedente a quella in%iß

o alyaltrp. il deposito stesso verra eseguito.
liopygmento seguirà letto per lotto a favore di chi con proprio par- Detti depositi provvisori non potranno essere effettnati che nella eit

ete avrà offerto per ogni quintale di frumento a giovvederei un presso Bologne o nelle lopalità ove risiedono gaegli einet di Commissariato m

in rmente inferiore o pgra almeno a quello segnato in apposita scheda che, come è in applesso spgeiûc,atp, gego delegat,i agigvere leölferte pg
agreta delMinistero, da servire di base elle ineanto, e che verik aperta dopo appalto di

cui trattssÌ.
ohe ano stati riconosciati tutti i partiti presentati. Sarà faeoltativo agli aspiranti alPimpresa di presentare iloro partitia qua-

'interesse del servizialfatali, oneia termjae utile per presentare l'olfgrta lunque uflicio di Cotamissariato militare; ditalipartitiperò sarà tenuto coath

so non inferiore al ventesimo del prezzo tii aggmdicazione,sano fissati solo quando pervengano a questa Direzione udietalmente prima gell'apettgra

citique decoi·rlbili dalle ore 2 pomerid. (tempo medio di Roma) del dell'asta, e copsti gell'egettAato gepopito prqvv)pprio.
rno di _provvisorio deliberamento. Le spese ‡utte iÿQgenti agliJacanti e¶ pi contratti Aargnno g carico (leigg
A_rtiti dovranno essere redatti sa carta da bollo da lira naa, debitamente liberatari definitivi,_ a 6ux carico saranno pure le spese per la saa di fggi..

r i e Buggellati. stro, giusta le legg1 vigepti.
tu,88rappo ammesse le Off6rte 60Ddizionate 0 fatt6 per VIS telegraÍleB• 901ogna, 31 ag0BIO 1879,
prezzo offerto dovrà essere chiaramente espressp, oltre che m cifre, in
lettere, sotto pena di nullità dei partiti da prdnunziarsi sedtita stante Per ¢Letta Direzione

torità presiedente l'asta. 3990 Il Sottotenente Commisaario: CRISANTO PIGORINI.

SOCIETA' ANONIMA 27 dello stesso mese di settembre per la seconda admiansa e ne sarà dald

lla Strada Ferrata da MORTAILA a VIGEVANO
" ar a eat u anze è regolato dall'art 18 degli statuti, come infra
" Ogni agionista regolarmente ispritto nei registri della Società édme tito

(2* pubblicazione)• lare di n. 6 azioni, o elle due ore prima Ëell'adunanza generale facéia il

resi
Algoori azionisti di questa Società, per deliberazione del Consiglio di Di¯ posito alla Cassa della Società di n. 6 azioni al poltatore, resexÍtiregó a

giorone in data d'oggi, sono convocati in assemblea generale ordmaria pel snandato di rapyresentare uno o pÍù aÀouÑti toÍÁ i insieme per D. ß ag
setteinbre prossiglo, alle ore 12 meridiage, nel Palaz:po municipale riceverà up higlietto di Amrnissione all'aeaemblep. - Tale biglietto syà pay

gevanos per li seguenti oggetti: sonale e valevolé per 10tervenire alla printa seçopda convoyzione deg'ggy
no o 4)el Opppiglio gi Dirgsione.

. .

semblea generale, Anando questa si rende necessaria, e pervirà P‡ygigrare

Bori
restatazione del rendiconto sociale 1818. - Relazione dei signory (gm dalla Cassa suddetta, niediante la di i restituzione, le cedole Ividepositate,
I detto rendiconto p re)4tive delibergziggi. " Il mandato di rappresentazione sarà riputato regolare anche per letteri;
01nina delli signori revisori pel rendiconjo 1879• purché se sia accertata la firma da Regio aindaco o dalla Camera di eeth-
asazione del iecondo dividendo per l'annata 1879. mercio. ,,

A la PreAente gdungpaa di prima convocazione non possa avere pf- Vigevano, addi 24 agosto 1819.
dal AelÚàrt $f degli statd sociali, reata in A'oraAasatoil giorno 8895 La Direzione



4080 INSERZION1 DELLA GAZZET'I'A UFFICIALE DEL REGrNO D'ITALIA

DELLA COMMISSIONE D'INCHIESTA SULL'ESERCIZIO DELLE FERROVIE ITALIANE

VERBALI DELLE SEDUTE PUBBL10HE.

Sono pubblicati il Fascicolo primo contenente le Otto Sedute di Hilano, ed il Fascicolo secondo contenente le Sette
Sedute di Torino -- PREZZO DI OGNI FASCICOLO la. I

Dirigere le domande alla ipografea EREDI BOTTA in Roma e TORINO.

I ISTERO DEl LATOËI PU$Ê Él 0 IMÙ1 PUBELI
IONE $$2RILE DELLE OPERE IDRAULICHE DIRMIONE GENERALE DELLE OPERBËÊÉlUÊISK

I sithultanei incanti enutisi il 80 agooto u. s.-essendo rinseiti deserti, si
addiverrà alle ore 10 antim. di giovedi 18 settembre corr., in una delle sale di

questo Ministère,dinanziil direttol'e generale delle opere idräuliche, apresso
ja R. Prefettura di Napoli, avanti il prefetto, simultaneamnate ad una seconda

asta, col metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento,
per lo

Appalto delle opere e provvistg occerrenti alla sessennale escavazione
dei porti, rade e spiagge aperte delle provincie |SolitÑne, per
la presunta annua somma, soggetta a ribasso d'asta, di lire
300,000.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati uffizi le loro oferte,
escluse ugueno per persona da dichiarare, estese su carta bollata (de
unajira), debitargente sottoscritte e suggellate. Ilimpresa sarà quindi dell-
berata a quellA che dalle due aate risulterijfmigliore oKerente, qualunque
singt numero dei partiti, purchè sia state, superato o raggiunto il limite mi-
nimõ 40ribasso stabilito dalla scheda Ministeriale.

Mapresa l'est;g vinëolata all'osse vansa geLqapitolato d'appalto generale,
prúvato con degrpto litiaisteriale delli 31 agosto 1870, e di quello speciale

3úe 1878, riformate il 15 marzo 1879, visibili assieme alle altre
16 el progetto noilsuddetti milici di &ma.e Napoli.
La durata delPappalto stabilita at anni sei a datare dalla regolare

ohnsagda.
Ri aspiranti, per essere ammessi alPasta, dovranno nell'atto della medesima

esibire:
a) Un certifiesto di moralitA rilasciato in tempo prossimo alfincanto dal-

l'autorità del luogo di domicilio del concorrente;
b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,

il quale sia stato, rilaaniato da no(più di sei snesi ed assinari ohà il eunoer
rente, o la persona che sarà incarleata di dirigere sotto-la sua responsabilità
ed in sua vece i lávoti, &&Ie cognistani e capteità«aecessarie per fdeeguiu
mento e lá direzione dei lavori diyai nel pfesente avviso;

c) Una esplicita dichiarazione in iscritto da cui risulli;
e, J• Di aver pres cognizione del materiale d'eseavazione che l'Ammini
strazione metterà a disposisiõne dell'impresa per Peseguimento dei,1avori, e
dello stato in cui trovasi il detto materiale;

2o Di conoscere le condizioni in cui trovansi tutti i porti cadenti in ap-
gälto uompreso Porto d'Anzio, non cha la natura del materiale costituente il
fõñño dei potti inenesimi•
Le parsene che non presentino tale esplicita dichiarazione a m saranno am-

messe a concorrere alle aggiudicazioni;
31 Infine di nomgehYá e óal14 liresentazione di apposito certineato dL

averé già eseguiti bo¤ìë¾ssuntori, od älmen diretti in modo soddisfacente, IV-
yogi di es ayaziane in altri parti o nazionali od eateri per un importo non

minore di lire 300,000;
A) La rieeyuta di una delle Cassa di Pesoreria provinaiale di Roma _a di
apoli, dalla quale risulti del Tatto deposito hiterinale di lire 60,000, la no-

mirario od in cartell al portatore del Debito Pubblico dello Stito al valore
di Borsa nel gioino del deposifd.

a cauzione deflaitiva è ilssata in lire 200,000 in numerario od in cartell
come sopra.
W4eilborÀta/ië dovrà; nel tåraliûe di giorni 10 successivi a quello delfaggiu-

dicazione, atipulate if relâtivé oontratto.
11 termine utile per presentare; in muu dei suddesignati uñizi, offerte di rf-

basso sul presso delîberato, non inferiori il Ventestmo, renta stabilito a giorni
15 anocessivi alla data adell'avviso di seguito deliberamento.
Le spese tutto inerenti alPappatto e quelle di registro sono a cariev dello

appaltatore.
Roma, 1• settembre 1879.

Per detto JRinistero
8978 Li Caposezione: M. FRIGEßL

I simultnÀeiÏgéanti tenulisi il 29 agono Itûno scórilà essÃžtdoliä Sti de
eerti, si addigerrà alle ore 10 ant. di giovedi 18 settembre corr., in una delle
sale di questo Ministero, dinanzi il direttore generale delle opere idrauliche, e
presso la Regia prefettura di Livonno avanti il prefetto, simultaneament¢ai
una second'asta, col metodo del partiti segreti, recanti il ribasso di un t to

per cento, per lo

Appalto delg opere e provviste occorrenti alla quinquennale inans
tenzione delle opere d'arte delle Boe di tonneggio e da ormeggig
del nuovo Porto di Livorno e delle imb ercazioni addette all'uf
ßcio del Genio civile locale, per la presunto complessies sousma,

aoggetta a ribasso d'asta, di lire 110,800.
Perció coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

indleati giorno et ora, presentare in naò dei suddesignati affizi le loro oferth,
esetuse *1ue1Ie per persona da dichiarare, estese su carta bollats (di
una lira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi Anli-
berata a quello che dalle due ante risulterà il migliore cKerente, qüsÌûúilón
sia il numero dei partiti, purchè sia stato superato o raggiunto il limite mi-
nimo di ribasso stabilito dalla scheda Ministeriale.
L'impresa resta vineolata all'osservanza del capitolato d'appalto generaig

approvato con decreto Ministeriale delli 31 agosto 1870, e di quello specialé
in data 15 maggio 1879, visibili assieme alle altre carte del progetto nei suddetti
uilisi di Roma e Livorno.
La manutenzione decorrerà dal 16 gennaio 1880 e durerà fino a tutti II'31

dicembre 1884.
Gli aspiranti per essere ammessf all'asta dovranno nelPatto della medeSINA
esibire:

a) Un oeÃtüleÃto di moralitå ril ciato in tempo proes mo alPÏnciato
l'autoritå del luogo di domicilio del concorrente.

b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefe
11 quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicuri che il e

rente, )a persäha chi süfÌ ai'iiata di dingere offo la saa rèspino
ed in sua vece i lavori, ha le eóggfzioni e «cap'aËlta necessaril er l'eso
mento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.

c) La ricevata di una delle Casse di Tesoreria provinciale di Roma
Livorne, dalla quale risulti del fatto deposito interinale di lire 6700,
merario, ed in cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al
di Borsa nel giorno del deposito.
La causione definitiva ò flasata in life 11,100, in numerario od in e

come sopra.
11 dgiberathrio dõvrà nel termise di giorni 15 aucesesivi a quello de

giudicazione gtipulyq il reistivp contratto.
Il termine utile per presentare in uno dei assiddesignati liici

ribasso sul prezzo Aeliberata,-non inferiori al véatásimo, Inita o
giorni quindici successivi alla data dellavviso di ggnito deliberamento elloLe spese tutte inerenti alPappalto e quelle di registre sono a carico d

appaitatore, we
Roma, lo settembre 1879.

Per detto Hinistero
3979 6 Caposezione: M. Fff IG

PROVINCIA 01 LURA - 00MUNE DI VIARgggf0
(guarta estrazione seinestrale delle obb igazioni del pres
municipale

lVumeri estratti:
1842 1687 - 2585 2547 278 110 967

Viareggio, 30 agosto 1879.
398¾ R Sindaco: O. pH
CAMERANO NATALE, Gerente. I ROMK - Tip. EREDI


